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1. DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 
 

1.1 Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 
 

1. Ai sensi dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore deve trasmettere alla 
Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima con apposita richiesta o, 
in assenza di questa, entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva e comunque prima 
della redazione del verbale di consegna dei lavori se questi sono iniziati nelle more della 
stipula del contratto: 

a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli 
estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza 
sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle 
casse edili; 

b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 

c) il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso 
di validità, oppure, in alternativa, ai fini dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione della 
propria esatta ragione sociale, numeri di codice fiscale e di partita IVA, numero REA; 

d) il DURC;  

e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, 
comma 1, lettera a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Se 
l’impresa occupa fino a 10 lavoratori, ai sensi dell’articolo 29, comma 5, primo periodo, 
del Decreto n. 81 del 2008, la valutazione dei rischi è effettuata secondo le procedure 
standardizzate di cui al decreto interministeriale 30 novembre 2012 e successivi 
aggiornamenti;  

f) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di 
interdizione di cui all’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008. 

2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’appaltatore deve trasmettere al coordinatore 
per l’esecuzione il nominativo e i recapiti: 

a) del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione di cui all’articolo 31 del 
Decreto n. 81 del 2008. 

b) del proprio Medico competente di cui all’articolo 38 del Decreto n. 81 del 2008; 

c) l’accettazione del PSC di cui al punto 1.3, con le eventuali richieste di adeguamento di 
cui al punto 1.4; 

d) il POS di ciascuna impresa operante in cantiere, fatto salvo l’eventuale differimento ai 
sensi del punto 1.5. 

3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti: 

a) dall’appaltatore, comunque organizzato anche nelle forme di cui alle lettere b), c), d) 
ed e), nonché, tramite questi, dai subappaltatori; 

b) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, se il 
consorzio intende eseguire i lavori direttamente con la propria organizzazione 
consortile; 
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c) dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del 
consorzio stabile, che il consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori, se il consorzio 
è privo di personale deputato alla esecuzione dei lavori; se sono state individuate più 
imprese consorziate esecutrici dei lavori gli adempimenti devono essere assolti da 
tutte le imprese consorziate indicate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per 
il tramite di una di esse appositamente individuata, sempre che questa abbia 
espressamente accettato tale individuazione; 

d) da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il 
tramite dell’impresa mandataria, se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo; 
l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del decreto 81 è 
individuata nella mandataria, come risultante dell’atto di mandato; 

e) da tutte le imprese consorziate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il 
tramite dell’impresa individuata con l’atto costitutivo o lo statuto del consorzio; 
l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del decreto 81 è 
individuata con il predetto atto costitutivo o statuto del consorzio; 

f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 

4. Fermo restando quanto previsto al punto 1.6, comma 3, l’impresa affidataria comunica 
alla Stazione appaltante gli opportuni atti di delega di cui all’articolo 16 del decreto 
legislativo n. 81 del 2008. 

5. L’appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso dei 
lavori ogni qualvolta nel cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un 
lavoratore autonomo non previsti inizialmente. 

 

1.2 Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere 
 

1. Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008, 
l’appaltatore è obbligato: 

a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto 
n. 81 del 2008 e all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del 
medesimo decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere; 

b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione 
degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza 
e igiene, nell’osservanza delle disposizioni degli articoli da 108 a 155 del Decreto n. 
81 del 2008 e degli allegati XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, 
XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto; 

c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori 
affidati; 

d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto 
attiene la gestione del cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al 
comma 1. 

2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, 
gli appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature 
utilizzate. 

3. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, 
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siano eseguite secondo il criterio «incident and injury free». 

4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori se è in difetto nell’applicazione di 
quanto stabilito al punto 1.1, commi 1, 2 o 5, oppure ai punti 1.3, 1.4, 1.5 o 1.6. 

 
1.3 Piano di sicurezza e di coordinamento (PSC) 

 
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il 

PSC predisposto dal coordinatore per la sicurezza in conformità all’allegato XV, punti 1 e 
2, al Decreto n. 81 del 2008, nonché le eventuali modifiche e integrazioni approvate o 
accettate dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ai sensi del punto 1.4.  

2. Gli oneri di sicurezza del PSC devono essere esplicitati in un computo metrico estimativo 
in conformità al punto 4 dell’allegato XV al citato Decreto n. 81 del 2008, e non possono 
essere superiori alla misura predeterminata dalla Stazione appaltante, non soggetta a 
ribasso. 

 

1.4 Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento 

1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una 
o più proposte motivate di modificazione o di integrazione al PSC, nei seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio 
garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito 
alla consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei 
propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della 
salute dei lavoratori eventualmente disattese nel PSC, anche in seguito a rilievi o 
prescrizioni degli organi di vigilanza. 

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si 
pronunci tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di 
cantiere, sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; le decisioni del 
coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

3. Se entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte 
dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per 
la sicurezza non si pronuncia: 

a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; l’eventuale 
accoglimento esplicito o tacito delle modificazioni e integrazioni non può in alcun modo 
giustificare variazioni in aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né 
maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo; 

b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono accolte se non 
comportano variazioni in aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né 
maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo, diversamente si intendono rigettate. 
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1.5 Piano operativo di sicurezza (POS) 
 

1. L'appaltatore, prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e consegnare alla DL o, se 
nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un POS per quanto 
attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del 
cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il POS, redatto ai sensi dell’articolo 89, comma 1, 
lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, 
comprende il documento di valutazione dei rischi di cui agli articoli 28 e 29 del citato 
Decreto n. 81 del 2008, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato 
ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

2. Il POS deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e consegnato alla 
stazione appaltante, per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i quali 
esso è redatto.  

3. L’appaltatore è tenuto ad acquisire i POS redatti dalle imprese subappaltatrici, nonché a 
curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli 
specifici POS tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In ogni caso 
trova applicazione quanto previsto al punto 1.4, comma 4. 

4. Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il POS non è necessario 
per gli operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i 
predetti operatori gli obblighi di cui all’articolo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008. 

5. Il POS, fermi restando i maggiori contenuti relativi alla specificità delle singole imprese e 
delle singole lavorazioni, deve avere in ogni caso i contenuti minimi previsti dall’allegato 
I al decreto interministeriale 9 settembre 2014 (pubblicato sulla G.U. n. 212 del 12 
settembre 2014); esso costituisce piano complementare di dettaglio del PSC di cui al 
punto 1.3. 

 

1.6 Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 
 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del 
Decreto n. 81 del 2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti 
descritti agli articoli da 88 a 104 e agli allegati da XVI a XXV dello stesso decreto. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 
del 2008, nonché alla migliore letteratura tecnica in materia. 

3. L'appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e 
quindi periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, 
l'iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei 
contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento 
degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento 
di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle 
imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato 
dall’appaltatore. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di 
imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria; in caso di consorzio stabile o di 
consorzio di cooperative o di imprese artigiane tale obbligo incombe al consorzio. Il 
direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le 
imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 
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4. Il PSC e il POS formano parte integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute 
violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale 
costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto.  

5. L’appaltatore è solidalmente responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da 
parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza. 

2. PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO IN FASE DI PROGETTAZIONE 
 

Il Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) riguarda sia la fase di progettazione 
che la fase di esecuzione dell’opera. 
 
Il Comune di Stella, nel caso in cui operino più imprese, provvederà alla nomina di un 
Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione (CSE), il quale dovrà recepire le 
proposte di modifica al PSC, presentato in fase di progettazione, da parte dell’impresa 
affidataria in funzione della propria tecnologia, e procedere alla redazione del PSC per la 
fase di esecuzione. 
 
Il contenuto del PSC viene comunque già deciso in fase di progettazione e dipende 
dalle scelte progettuali e organizzative, avendo in obiettivo la riduzione, al minimo, dei 
rischi per i lavoratori. Inoltre si rende necessario per stimare i costi della sicurezza per le 
imprese invitate a presentare offerta. 
 
Mentre le scelte progettuali riguardano fondamentalmente i materiali e le tecnologie da 
impiegare, le scelte organizzative si riferiscono, invece, alla pianificazione spazio-
temporale dei lavori. 
 
ll PSC è specifico per ogni singolo cantiere temporaneo o mobile e di concreta fattibilità, 
conforme alle prescrizioni dell’art.15 del d.lgs. n. 81/2008, le cui scelte progettuali ed 
organizzative sono effettuate in fase di progettazione dal progettista dell’opera. 
 
Il presente documento viene pertanto redatto al fine di promuovere: 
 

- la cooperazione fra datori di lavoro, appaltatori e committenti, per l’attuazione delle 
misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull’attività lavorativa 
oggetto dell’appalto; 

- il coordinamento fra datori di lavoro, appaltatori e committenti, al fine di eliminare 
rischi dovuti fra le attività appaltate a terzi e quelle presenti nell’unità produttiva. 

 
Di seguito viene presentato il PSC in fase di progettazione sulla base del Modello 
semplificato, allegato al Decreto 9 settembre 2014 del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, redatto d’intesa con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti con il Ministero 
della salute. 
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Modello semplificato per la redazione del PSC 

  
(Le dimensioni dei campi indicati nelle tabelle a seguire sono meramente indicative in quanto dipendenti dal contenuto) 

 
 
 
 
 

PIANO DI SICUREZZA  
E COORDINAMENTO 
MODELLO SEMPLIFICATO  

 

 

 

 

 
     

     

     

     

0 00/00/0000 PRIMA EMISSIONE CSP  

REV DATA DESCRIZIONE REVISIONE REDAZIONE Firma 
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PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

(2.1.1)* 

Il PSC è specifico per ogni singolo cantiere temporaneo o mobile e di concreta fattibilità, conforme alle prescrizioni dell’art.15 del d.lgs. n. 
81/2008, le cui scelte progettuali ed organizzative sono effettuate in fase di progettazione dal progettista dell’opera in collaborazione con il CSP 

 

 

IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL’OPERA 

(2.1.2)* 

 

Indirizzo del cantiere  
(a.1) 

  

  

Descrizione del contesto in cui è 
collocata l’area di cantiere  
(a.2) 

Inquadramento territoriale: 
caratterizzazione geotecnica: 
contestualizzazione dell’intervento:   

  

Descrizione sintetica dell’opera con 
particolare riferimento alle scelte 
progettuali, architettoniche, strutturali 
e tecnologiche  
(a.3) 

 

 

 

Individuazione dei soggetti con 
compiti di sicurezza  
(b) 

Committente: 
cognome e nome: 
indirizzo: 
cod.fisc.: 
tel.: 
mail.: 
 

Responsabile dei lavori (se nominato): 
cognome e nome: 
indirizzo: 
cod.fisc.: 
tel.: 
mail.: 
 

Coordinatore per la progettazione:  
cognome e nome: 
indirizzo: 
cod.fisc.: 
tel.: 
mail.: 
 

Coordinatore per l’esecuzione:  
cognome e nome: 
indirizzo: 
cod.fisc.: 
tel.: 
mail.: 
 

 
 
 



 
Comune di Stella (SV) 

5 – P.S.C. in fase di progettazione  Pag. 9 di 71 

IDENTIFICAZIONE DELLE IMPRESE ESECUTRICI E DEI LAVORATORI AUTONOMI 

(2.1.2 b)* 

(Aggiornamento da effettuarsi nella fase esecutiva a cura del CSE quando in possesso dei dati) 

  

IMPRESA AFFIDATARIA N.: 

Dati identificativi Attività svolta in cantiere dal soggetto Soggetti incaricati per l’assolvimento dei 
compiti ex art. 97  in caso di subappalto 

Nominativo: 
indirizzo: 
cod.fisc.: 
p.iva: 
nominativo datore di lavoro: 

 Nominativo: 
Mansione: 

 

IMPRESA AFFIDATARIA ed ESECUTRICE N.: 

Dati identificativi Attività svolta in cantiere dal soggetto Soggetti incaricati per l’assolvimento dei 
compiti ex art. 97  in caso di subappalto 

Nominativo: 
indirizzo: 
cod.fisc.: 
p.iva: 
nominativo datore di lavoro: 

 Nominativo: 
Mansione: 

 

IMPRESA ESECUTRICE SUBAPPALTATRICE N.: 

Dati identificativi Attività svolta in cantiere dal soggetto  

Nominativo: 
indirizzo: 
cod.fisc.: 
p.iva: 
nominativo datore di lavoro: 

 Affidataria di riferimento : 
 

 

LAVORATORE AUTONOMO N.: 

Dati identificativi Attività svolta in cantiere dal soggetto  

Nominativo: 
indirizzo: 
cod.fisc.: 
p.iva: 

 Eventuale impresa riferimento se 
subaffidatario: : 
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

COMMITTENTE 
……………………… 

CSE 
…………………………….. 

RdL (eventuale) 
……………… 

Lavoratore autonomo 
…………………………. 

IMP affidataria 
…………………….. 

Incaricati gestione art.97 
…………………….. 

IMP affidataria 
ed Esecutrice 
………………… 

IMP affidataria 
ed Esecutrice 

……………………… 

Lavoratore autonomo 
subaffidatario 

……………………………… 

IMP esecutrice 
subappaltatrice 

…………………………. 

IMP esecutrice 
subappaltatrice 

…………………………. 
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INDIVIDUAZIONE ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI RELATIVI ALL’AREA DI CANTIERE 

(2.1.2 d.2; 2.2.1; 2.2.4)* 

Poiché l’appalto ha per oggetto l’installazione di un sistema di videocontrollo e rilevamento 
targhe in zone predefinite nel territorio del Comune di Stella, comprese di tutte le attività di 
supporto che possano permettere la sua idonea realizzazione, compresa anche 
l’installazione dei apparati hardware, dei  software e dei servizi di messa in funzionamento, 
avviamento ed addestramento del personale addetto all’utilizzo, i possibili rischi che 
potranno verificarsi nelle seguenti realizzazioni sono: 

- installazione di apparati elettronici su pali stradali e su pareti/tetti di edifici pubblici e/o 
privati; 

- installazione di centrali di gestione dell’impianto di videosorveglianza all’interno dei 
comandi di Polizia Locale e delle Forze dell’Ordine; 

- esecuzione di opere civili quali la fornitura e posa in opera di pali stradali per il 
supporto delle telecamere e/o apparati wireless. 

 

Per quanto sopra, vengono individuate due categorie principali di luoghi di lavoro ove si 
possono verificare dei rischi: 
 

A) i locali interni dove si debbono eseguire le installazioni degli apparati HW e SW di 
gestione del sistema di videosorveglianza; 

B) gli spazi esterni dove si debbono installare gli apparati elettronici. 
 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

(2.1.2.d 2; 2.2.2, 2.2.4)* 

La Ditta appaltatrice, per quanto riguarda le installazioni che dovrà realizzare sulle sedi 
viarie e sulle piazze pubbliche, dovrà applicare il Codice della strada Decreto Ministeriale 
10 Luglio 2002, nel suo articolo 21. “Articolo 21 – Opere, depositi e cantieri stradali” e 
quanto previsto dal D.M. 04/03/2013 «Criteri generali di sicurezza relativi alle procedure di 
revisione, integrazione e apposizione della segnaletica stradale destinata alle attività 
lavorative che si svolgono in presenza di traffico veicolare», in attuazione dell’art. 161, 
comma 2-bis, del D.Lgs. 81/2008. 

Per cui l’impresa appaltatrice, senza preventiva autorizzazione o concessione della 
competente autorità, ha il divieto di eseguire opere o depositi e aprire cantieri stradali, anche 
temporanei, sulle strade e loro pertinenze, nonché sulle relative fasce di rispetto e sulle aree 
di visibilità. Gli eventuali depositi di materiali sulle aree destinate alla circolazione o alla 
sosta di veicoli e di pedoni, devono essere contenuti entro apposite recinzioni e debbono 
essere adottare gli accorgimenti necessari per la sicurezza e la fluidità della circolazione e 
mantenerli in perfetta efficienza sia di giorno che di notte. 

I cantieri temporanei che l’appaltatore dovrà realizzare sulle sedi viarie debbono essere 
visibili sia di giorno che di notte; allo stesso modo dovrà essere reso visibile il personale 
dipendente addetto ai lavori esposto al traffico dei veicoli. 

Ai sensi dell’articolo 30 del Decreto Ministeriale 10 Luglio 2002, il “Segnalamento 
temporaneo” delle lavorazioni e/o esecuzioni su sedi viarie deve prevedere tutti quei 
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segnali di pericolo, per mezzo di cartelli con fondo giallo, posizionati su supporti o sostegni 
mobili, zavorrati con materiali morbidi. Ogni cantiere che si ipotizza avrà una durata 
superiore ai sette giorni dovrà affiggere al suo ingresso il pannello informativo e la 
segnaletica deve essere: “adatta, coerente, credibile, visibile e leggibile”. 

Di seguito si elencano i simboli che devono essere resi visibili, in riferimento al luogo nel 
quale si stia lavorando: 

I. divieto di sorpasso;  
II. limite massimo di 

velocità; 
III. direzione obbligatoria; 
IV. preavviso di direzione 

obbligatoria; 

V. direzioni consentite; 
VI. passaggio obbligatorio; 
VII. passaggi consentiti; 
VIII. strettoia; 
IX. doppio senso di 

circolazione; 

X. chiusura di una o più 
corsie; 

XI. carreggiata chiusa; 
XII. rientro in carreggiata; 
XIII. segnali di fine 

prescrizione; 

completati dagli eventuali: 
  

• mezzi di lavoro in azione; 
• strada deformata; 

• materiale instabile sulla 
strada; 

• segnali orizzontali in 
rifacimento; 

• altri segnali di pericolo 
ritenuti necessari sempre 
con colore di fondo giallo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A quella dei cartelli va aggiunga poi l’azione dei mezzi di delimitazione: barriere, delineatori 
speciali, coni e delineatori flessibili, segnali orizzontali e dispositivi retroriflettenti.  
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Le barriere dovranno sempre delimitare i singoli cantieri temporanei che si installeranno 
sulle sedi viarie e sulle piazze. Sulle sedi viarie le barriere devono essere parallele al piano 
stradale. A seconda del tipo di cantiere dovranno essere adottate le barriere di tipo normale 
e quelle di tipo direzionale.  

 

Quelle normali hanno strisce oblique bianche e rosse, quelle direzioni hanno un motivo 
sempre a strisce bianche e rosse ma a freccia. 

Si utilizzeranno i delineatori speciali in tutti i casi in cui si dovrà occupare la sede 
stradale o la sede pedonale: in questi casi i delineatori speciali sono costituiti dai 
“paletti di delimitazione” e dai “delineatori modulari di curva provvisoria”. 

  

Nel caso di occupazione della sede veicolare, dovranno essere utilizzati i coni.  

I coni vanno utilizzati per delimitare opere dalla breve durata come le manutenzioni, per 
delimitare le conseguenti deviazioni di traffico. Devono essere di gomma e flessibile, di 
colore rosso con anelli bianchi retroriflettenti e poggiante su base appesantita. La spaziatura 
è di norma di 12m in rettifilo e 5 m in curva; la distanza si riduce però nei centri abitati. 

 

Si affiancano ai coni i delineatori flessibili, utilizzati per delimitare i sensi di marcia e per 
circondare opere e manutenzioni di lunga durata. Identica a quella dei coni è la spaziatura. 

Ad affiancare l’azione di comunicazione e prevenzione destinata alla viabilità, dovranno 
essere adottati i segnali orizzontali temporanei, che devono essere applicati nei cantieri 
per i quali si preveda più di una settimana lavorativa. Sono gialli, antisdrucciolevoli e 
applicati alla pavimentazione garantendo che non sporgano più di 5 mm. Vanno sovente 
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corredati di dispositivi retroriflettenti integrativi, che riflettano luce gialle e non devono avere 
un’altezza superiore ai 2,5 cm, con frequenza di 12 m in rettifilo e 5 m in curva. 
 

Nel caso di esecuzione di lavori notturni dovranno essere utilizzati tutti i dispositivi 
retroriflettenti compresi i coni e i delineatori flessibili devono essere in grado di essere 
perfettamente visibili.  
 

Il cartello “Lavori” di notte va evidenziato con luce rossa. Luci rosse devono essere poste al 
fine di delimitare e circoscrivere il cantiere. Le zone interne del cantiere vanno delimitate 
con luce gialla. 
 

I veicoli su strada invece impiegati per la manutenzione stradale, fermi o in movimento che 
siano devono indicare con pannello posteriore il “Passaggio obbligatorio”, ovvero il lato dal 
quale possono essere superati. La presenza di veicoli in strada deve sempre essere 
segnalata con cartelli che indichino: 

• passaggio obbligatorio; 
• divieto di sorpasso; 
• senso unico alternato; 
• limite massimo di velocità. 

   

I limiti di velocità vanno segnalati in prossimità del cantiere, con cartello successivo a 
quello “Lavori” e il termine del limite stesso va indicato con Via libera, Fine limitazione 
velocità, Fine limite precedente. 
 

Vanno segnalate le strettoie e se sono inferiori a 5,6m la mobilità deve essere regolata in: 
 

• transito alternato a 
vista; 

• senso unico 
alternato; 

• diritto di 
precedenza; 

• transito alternato 
da movieri; 

• transito alternato a 
mezzo semafori. 
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Nel caso invece di completa deviazione di itinerario vanno utilizzati: 

• preavviso di 
deviazione; 

• segnali di 
direzione; 

• direzione 
obbligatoria; 

• direzione 
consigliata; 

• corsie e 
carreggiate chiuse; 

• rientro in 
carreggiata; 

• uso corsie; 
• dare precedenza; 
• divieto di transito. 

 

 

 

Gli operai della Ditta appaltatrice devono indossare sia di giorno che di notte indumenti 
fluorescenti e rifrangenti, arancioni o gialli con bande bianco argento in classe 3, o 
equivalente, per tutte le attività lavorative su strade di categoria A, B, C, e D, ed almeno di 
classe 2 per le strade E ed F urbane ed extraurbane, secondo la classificazione di cui 
all’articolo 2, comma 3, del codice della strada. Non sono più ammessi indumenti ad alta 
visibilità di classe 1.  

Allo scopo di ridurre le interferenze con i pedoni, cioè le persone che potrebbero trovarsi a 
dover camminare nei pressi di un cantiere, si dovrà applicare quanto previsto dall’articolo 
40 del Decreto Ministeriale 10 Luglio 2002, che dice: 

“La segnaletica di sicurezza dei lavori, dei depositi, degli scavi e dei cantieri stradali deve 
comprendere speciali accorgimenti a difesa dell’incolumità dei pedoni che transitano in 
prossimità dei cantieri stessi. 
 

I cantieri edili, gli scavi, i mezzi e macchine operatrici, nonché il loro raggio di azione, devono 
essere sempre delimitati, soprattutto sul lato dove possono transitare pedoni, con barriere, 
parapetti, o altri tipi di recinzioni. 
 

Le recinzioni di cui al comma 2 devono essere segnalate con luci rosse fisse e dispositivi 
rifrangenti della superficie minima di 50 cm2, opportunamente intervallati lungo il perimetro 
interessato dalla circolazione. 
 

Se non esiste marciapiede, o questo è stato occupato dal cantiere, occorre delimitare e 
proteggere un corridoio di transito pedonale, lungo il lato o i lati prospicienti il traffico 
veicolare, della larghezza di almeno 1 m. Detto corridoio può consistere in un marciapiede 
temporaneo costruito sulla carreggiata, oppure in una striscia di carreggiata protetta, sul lato 
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del traffico, da barriere o da un parapetto di circostanza segnalati dalla parte della 
carreggiata, come precisato al comma 3. 
Tombini e ogni tipo di portello, aperti anche per un tempo brevissimo, situati sulla carreggiata 
o in banchine o su marciapiedi, devono essere completamente recintati”. 

 

 

 

 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE LAVORAZIONI 

(2.1.2.d 3; 2.2.3; 2.2.4)* 

I rischi affrontati in questa sezione del PSC, oltre a quelli particolari di cui all’allegato XI del decreto 81/08, saranno quelli elencati al punto 2.2.3 
dell’allegato XV, ad esclusione di quelli specifici propri delle attività delle singole imprese (2.1.2 lett. d) e 2.2.3). Andrà compilata una scheda per 
ogni lavorazione, analizzando tutti gli elementi della prima colonna sviluppando solo quelli pertinenti alla lavorazione a cui la scheda si riferisce. 

SCAVI DI FONDAZIONE ESEGUITI CON ESCAVATORE 

 
Per scavi di fondazione in genere si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta 
necessari per dar luogo ai plinti di fondazione propriamente detti. Qualunque sia la natura 
e la qualità del terreno, gli scavi di fondazione, dovranno essere spinti fino alla profondità 
che dalla Direzione Lavori verrà ordinata all'atto della loro esecuzione. 
Le profondità che si trovino indicate nei disegni esecutivi sono di semplice avviso e 
l'Amministrazione appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà 
più conveniente, senza che ciò possa dare all'Appaltatore motivo alcuno di fare eccezioni 
o domande di speciali compensi, avendo egli soltanto diritto al pagamento del lavoro 
eseguito coi prezzi contrattuali stabiliti per le varie profondità da raggiungere.  
Gli scavi di fondazione dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e 
sbadacchiati con robuste armature, in modo da assicurare abbondantemente contro ogni 
pericolo gli operai, ed impedire ogni smottamento di materia durante l'esecuzione, tanto 
degli scavi che delle murature. 

 
Macchine/Attrezzature 
 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 
 

- Autocarro 
- Escavatore  
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Valutazione e Classificazione dei Rischi 
 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Schiacciamento per ribaltamento del 
mezzo 

Possibile Grave Notevole 

Investimento Possibile  Grave Notevole 

Vibrazioni meccaniche per uso di mezzi 
meccanici 

Probabile Significativo Notevole 

Annegamento (per allagamento a causa 
di rottura di falde acquifere) 

Possibile Significativo Notevole 

Caduta di materiali/mezzi nello scavo Possibile Significativo Notevole 

Rumore Probabile Significativo Notevole 

Seppellimento, sprofondamento delle 
pareti dello scavo 

Possibile Significativo Notevole 

Elettrocuzione (per presenza di cavi 
interrati) 

Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri Probabile Modesto Notevole 

Scivolamenti e/o cadute di persone Probabile Modesto Notevole 

Ribaltamento di mezzi meccanici Non probabile Grave Accettabile 

Microclima Possibile Modesto Accettabile 
 

Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 
 

• Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi di lavoro 
al fine di individuare l'eventuale esistenza di linee elettriche interrate e stabilire le 
idonee precauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in 
tensione. 

• I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere 
rilevati e segnalati in superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro. 

• Devono essere formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli 
addetti ai lavori in prossimità di linee elettriche. 

• La zona d'avanzamento del fronte dello scavo deve essere chiaramente segnalata e 
delimitata e ne deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato. 

• Qualora accadano situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro 
ad un altro posto a quota inferiore, i lati accessibili dello scavo e/o del rilevato devono 
essere protetti con appositi parapetti. 

• Devono essere predisposte per lo scavo, rampe di pendenza adeguata e con franco 
di 70 cm da ambedue i lati, considerando l'ingombro massimo della sagoma dei 
mezzi. 



 
Comune di Stella (SV) 

5 – P.S.C. in fase di progettazione  Pag. 18 di 71 

• I lavori di scavo, con mezzi manuali o meccanici, devono essere preceduti da un 
accertamento delle condizioni del terreno e delle opere eventualmente esistenti nella 
zona interessata. 

• Vietare il transito con mezzi meccanici sul ciglio degli scavi.  

• Attenersi alle misure di sicurezza per l'uso dei mezzi meccanici (Allegato V-VI del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09). 

• I lavori in scavi devono essere sospesi durante eventi metereologici che possano 
influire sulla stabilità dei terreni e la stabilità delle pareti e delle protezioni dello scavo 
devono essere verificate prima della ripresa delle lavorazioni. 

• Gli scavi devono essere realizzati e armati come richiesto dalla natura del terreno, 
dall'inclinazione delle pareti e dalle altre circostanze influenti sulla stabilità ed in modo 
da impedire slittamenti, frane, crolli e da resistere a spinte pericolose, causate anche 
da piogge, infiltrazioni, cicli di gelo e disgelo (Art.118 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09). 

• Particolare attenzione deve essere dedicata alle utenze (tubazioni, cavidotti) 
sotterranee parallele alla direzione di scavo poste nelle immediate vicinanze dello 
stesso, per evitare franamenti o distacchi di materiale dovuti alla presenza di 
materiale di riporto non omogeneo con il resto del terreno. 

• La messa in opera manuale o meccanica delle armature o dei sistemi di protezione 
(pannelli, reti, spritz beton, ecc.) deve di regola seguire immediatamente l'operazione 
di scavo. Devono essere predisposti percorsi e mezzi per il rapido allontanamento in 
caso d'emergenza. 

• La presenza di scavi aperti deve essere in tutti i casi adeguatamente segnalata. 

• Sul ciglio degli scavi devono essere vietati i depositi di materiali, l'installazione di 
macchine pesanti o fonti di vibrazioni e urti, il passaggio e la sosta di veicoli (Art. 120 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09). 

• Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o 
ridotte anche attraverso l'impiego di attrezzature idonee alla mansione. 

• Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti 
in buono stato di conservazione ed efficienza e quando non utilizzati devono essere 
tenuti in condizioni di equilibrio stabile e non devono ingombrare posti di passaggio 
o di lavoro. 

• I depositi anche provvisori di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere 
organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole 
movimentazione in ogni condizione meteorologica. 

• Le attrezzature capaci di trasmettere vibrazioni al corpo degli operatori devono 
essere dotate di tutti i dispositivi tecnici più efficaci per la protezione dei lavoratori 
(dispositivi di smorzamento) ed essere mantenuti in stato di perfetta efficienza. 

• I percorsi pedonali interni al cantiere, anche al fondo dello scavo, devono sempre 
essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie o altro capace di 
ostacolare il cammino degli operatori. 

• Gli ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalati e/o protetti (es. ferri di 
picchettatura e tracciamento, attraversamento di altre utenze). Per ogni postazione 
di lavoro è necessario individuare la via di fuga più vicina. 

• Provvedere al sicuro accesso ai posti di lavoro in piano e sul fondo dello scavo. Le 
vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere 
illuminate secondo le necessità diurne e notturne. 
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• Nell'acquisto di nuove attrezzature occorre prestare particolare attenzione alla 
silenziosità d'uso. 

• Le attrezzature devono essere correttamente mantenute e utilizzate, in conformità 
alle indicazioni del fabbricante, al fine di limitarne la rumorosità eccessiva. 

• Durante il funzionamento, le cabine ed i carter degli escavatori devono essere 
mantenuti chiusi e dovranno essere evitati i rumori inutili. 

• Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla 
zona interessata e gli addetti dovranno adottare i dispositivi di protezione individuali 
conformi a quanto indicato nel rapporto di valutazione del rumore e se del caso 
essere sottoposti a sorveglianza sanitaria. 

• Le attività più rumorose devono essere opportunamente perimetrate e segnalate. 

• Impedire lo svolgimento di attività che comportino l'esposizione a condizioni 
climatiche/microclimatiche estreme o a variazioni eccessive delle stesse. 

• I cigli superiori degli scavi devono essere protetti con teli impermeabili per evitare gli 
effetti erosivi dell'acqua piovana. 

• I parapetti del ciglio superiore dello scavo devono risultare convenientemente 
arretrati e/o provvisti di tavola fermapiede, anche al fine di evitare la caduta di 
materiali a ridosso dei posti di lavoro a fondo scavo. 

• Prima dell'accesso del personale al fondo dello scavo è necessario effettuare il 
disgaggio e proteggere le pareti. 

• Nelle attività di scavo in presenza di corsi o bacini d'acqua devono essere prese 
misure per evitare i rischi di annegamento. 

• I lavori di scavo e di movimento terra in prossimità di corsi o bacini d'acqua o in 
condizioni simili devono essere programmati tenendo conto delle variazioni del livello 
dell'acqua, prevedendo mezzi per la rapida evacuazione. 

• Deve essere approntato un programma di pronto intervento per il salvataggio delle 
persone sorprese da irruzioni d'acqua o cadute in acqua e previste le attrezzature 
necessarie. 

• Devono essere disponibili in cantiere giubbotti in sommergibili (Allegato VIII del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09). 

• Gli esposti al rischio, gli incaricati degli interventi di emergenza e tutti gli addetti al 
cantiere devono essere informati e formati sul comportamento da tenere e addestrati 
in funzione dei relativi compiti (Art. 18 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09). 

• Durante gli scavi ed i movimenti terra di regola non devono essere eseguiti altri lavori 
che comportino la presenza di manodopera nella zona di intervento dei mezzi d'opera 
e di trasporto. 

• Durante gli scavi la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi 
all'interno dello scavo deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve 
risultare ridotta a passo d'uomo. In tutti i casi deve essere vietato l'intervento 
concomitante di attività con mezzi meccanici e attività manuali. 

• Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati 
percorsi sicuri e quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. 

• La definizione delle pendenze dei piani di lavoro deve essere effettuata anche in 
funzione delle caratteristiche delle macchine operatrici e delle capacità di carico degli 
autocarri (Allegato V., VI del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09). 
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• Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere 
illuminate secondo le necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in 
condizioni soddisfacenti. 

• Qualora il cantiere sia in comunicazione con altre strade aperte al traffico, le 
intersezioni e le zone interessate dall'entrata e dall'uscita dei mezzi di cantiere 
devono essere delimitate e segnalate in conformità alle indicazioni del codice della 
strada; tutti i lavoratori interessati devono fare uso degli indumenti ad alta visibilità. 

• Deve essere impedito l'accesso di estranei alle zone di lavoro. 

• Nell'attività di scavo e di movimento terra, la diffusione di polveri deve essere ridotta 
al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei mezzi 
meccanici. 

• L'esposizione alle polveri degli operatori di macchine deve essere ridotta utilizzando 
il più possibile attrezzature ed impianti dotati di cabina climatizzata (Allegato V, VI del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09). 

• Quando la quantità di polveri presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed 
utilizzati indumenti di lavoro e DPI idonei alle attività ed eventualmente, ove richiesto, 
il personale interessato deve essere sottoposto a sorveglianza sanitaria. 

• Tutti gli addetti devono fare uso dell'elmetto di protezione personale (Allegato VIII del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09). 

• Le lavorazioni che devono essere svolte in ambiente insalubre (corsi d'acqua, 
canalizzazioni, ecc.) devono essere preceduti da una ricognizione tesa ad 
evidenziare possibili focolai di infezione da microrganismi; se del caso, con il parere 
del medico competente dovranno essere utilizzati i DPI appropriati (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09). 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09). 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09). 

 

DPI 
 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 
 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco 
Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII - punti 3, 4 
n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 
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RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Investimento 

Indumenti alta 
visibilità  

 
 

Fluorescente con bande 
rifrangenti, composto da 
pantalone e giacca ad 
alta visibilità 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340-471 (2004) 
Indumenti di protezione 
- Requisiti generali. 
Indumenti di 
segnalazione ad alta 
visibilità per uso 
professionale - Metodi 
di prova e requisiti. 

Scivolamenti e 
cadute a livello 

Stivali 
antinfortunistici 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasio
ni/ 
perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  
– Metodi di prova per 
calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in 

crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 
possono causare 
fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 
antipolvere 

FFP2 
 

 

 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa 
di materiale particellare 
>= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di 
protezione delle vie 
respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - 
Requisiti, prove, 
marcatura. 
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RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Rumore che 
supera i livelli 
consentiti 

Tappi 
preformati 

 

In spugna di PVC, 
inseriti nel condotto 
auricolare assumono la 
forma dello stesso 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. 
Requisiti generali. Parte 
2: Inserti 

Annegamento 

Giubbotto 
di salvataggio 

 

Dispositivo individuale di 
galleggiamento da 
indossare 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII -punti 3, 4 
n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 12402 (06) 
Dispositivi individuali di 
galleggiamento - Parte 
1: Giubbotti di 
salvataggio per navi 
d'alto mare - Requisiti di 
sicurezza 

 

INSTALLAZIONE DI PALI DI SUPPORTO DELLE TELECAMERE 
 

Trattasi della installazione di pali di supporto per le telecamere, mediante esecuzione dei 
blocchi di fondazione e successivo trasporto, posizionamento e fissaggio dei pali e dei 
relativi accessori. 
 

Macchine/Attrezzature 
 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 
 

- Attrezzi manuali di uso comune                        
- Autocarro con gru 

 

Sostanze pericolose  
 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze 
Pericolose: 
 

- Cemento o malta cementizia 
- Silicone 
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Valutazione e Classificazione dei Rischi 
 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

o Ribaltamento Non probabile Significativo Accettabile 

o Microclima Possibile Lieve Basso 
 

Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati. 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette 
modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 
lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09). 

• Posizionare la segnaletica di sicurezza (Art. 163 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09). 

• Posizionare correttamente l'automezzo e gli stabilizzatori, tenendo conto della 
compattezza e stabilità del terreno, specie in prossimità di aperture e scavi. 

• Abbassare le sponde dell'automezzo ed inserire il freno di stazionamento, lasciando 
il cambio dell'automezzo in folle, inserire la presa di forza. 

• Non usare impropriamente la gru e non effettuare il distacco di macchine e 
attrezzature fissate al pavimento o ad altra struttura. 

• Posizionare il carico sul pianale dell'automezzo o posizionare a terra il carico. 

• Un operatore provvederà a liberare il gancio della gru dall'imbracatura. 

• Assicurare il carico con le funi in dotazione all'automezzo. 

• Ultimate le operazioni di carico/scarico, riporre il braccio e gli stabilizzatori nella 
posizione di riposo, escludere la presa di forza, alzare e bloccare le sponde 
dell'automezzo. 

• Imbracare correttamente i carichi da movimentare. 

• Mettere in tensione le brache, sollevando di alcuni millimetri il carico al fine di 
verificarne l'equilibratura. 

• Sollevare il carico procedendo con la massima cautela ed in maniera graduale 
evitando il passaggio dei carichi sospesi sopra i lavoratori, che dovranno mantenersi 
a distanza di sicurezza fino a fine manovra (Allegato VI Punto 3.1.5. del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09). 

• Durante le operazioni di sollevamento del carico, il gancio della gru deve essere 
mantenuto a piombo rispetto al baricentro del carico da sollevare, per non causare 
bruschi spostamenti laterali del carico stesso. 
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• Non manovrare la gru in presenza di personale che opera sul pianale dell'automezzo. 

• Durante il trasporto procedere con cautela per non causare bruschi spostamenti del 
carico. 

• Transennare la zona interessata dalle manovre del braccio della gru, previo controllo 
di eventuali ostacoli nel raggio d'azione della gru. 

• Verificare la presenza di linee elettriche aeree nelle vicinanze (Art. 83 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09). 

• Per la movimentazione meccanica dei carichi, attenersi scrupolosamente alle 
procedure di sicurezza indicate nella scheda relativa all'utilizzo della Gru o degli altri 
apparecchi di sollevamento effettivamente utilizzati (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09). 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 
carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09). 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09). 

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione 
ed individuare il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la 
schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09). 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più 
persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09). 

• Non movimentare manualmente carichi troppo pesanti e/o troppo ingombranti o in 
equilibrio instabile (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09). 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09). 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09). 

 

DPI 
 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 
 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrez
zi dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 4 
n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 
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RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII - punti 3, 4 
n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per 
caduta di 
materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasio
ni/perforazione/ferite 
degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII - punti 3, 4 
n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII - punti 3, 4 
n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

 

POSA DI TELECAMERE e/o APPARATI WIRELESS SU PALO DI SOSTEGNO 
 

Posa di telecamere e/o apparati wireless plafoniera su palo di sostegno con auto cestello. 
Gli operatori caricano le attrezzature e i materiali sull’autocestello. Un operatore sale 
sull’autocestello e utilizzando gli appositi comandi, coadiuvato dall’altro al suolo, 
determina la posizione del cestello in relazione al palo a cui fissare la plafoniera e fissa 
l’apparecchio di illuminazione, effettuando i relativi cablaggi lavorando fuori tensione. A 
lavori ultimati l’operatore addetto mette l’autocestello in assetto di viaggio, assistito da 
personale a terra. 
 

Macchine/Attrezzature 
 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 
 

- Autocarro 
- Autocestello 
- fune di servizio 
- utensili manuali (chiavi, cacciavite, pinza) 
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Valutazione e Classificazione dei Rischi 
 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Investimento Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dall’alto Possibile Significativo Notevole 

o Caduta materiali dall’alto (attrezzi, 
plafoniera) 

Probabile Lieve Accettabile 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Modesto Accettabile 

o Tagli e abrasioni alle mani (contatto 
con utensili taglienti) 

Possibile Modesto Accettabile 

o Ribaltamento dei mezzi Non probabile Significativo Accettabile 

o Rumore Possibile Modesto Accettabile 

 

Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 
 

• Prima di effettuare il lavoro, gli operatori verificano che l’area di lavoro sia 
opportunamente delimitata, con nastro di segnalazione bianco-rosso, e 
opportunamente segnalata.  

• Assistere, con personale a terra, in ogni fase (accesso, circolazione e uscita dal 
cantiere) le manovre effettuate dai mezzi.  

• Fornire le informazioni necessarie a eseguire una corretta movimentazione manuale 
dei carichi pesanti e ingombranti.  

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 
carichi pesanti o ingombranti.  

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi.  

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione 
e individuare il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la 
schiena.  

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più 
persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo.  

• L’operatore addetto posiziona l’autocestello in posizione stabile in terreno privo di 
pendenze.  

• Verificare che sia stata interdetta la zona di lavoro dell’autocestello.  

• Prima di utilizzare l’autocestello accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti 
da limitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe), ostacoli, limiti di ingombro. 
In caso di spostamenti su strada, informarsi preventivamente delle eventuali 
limitazioni di ingombro, carico della pavimentazione stradale, ecc.). 

• Vietare l'avvicinamento, la sosta e il transito delle persone mediante avvisi e 
sbarramenti e l'accesso all'area d'intervento ai non addetti ai lavori. 
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• Valutare la posizione ottimale dell’autocestello, sia in funzione dell’ingombro del 
mezzo a terra, sia del tragitto che il cestello elevabile dovrà percorrere. 

• Verificare il buon posizionamento degli stabilizzatori su terreno solido o pianeggiante. 

• Assicurare l’autocestello in posizione salda e livellata, attraverso la regolazione dei 
supporti telescopici e procedere all’elevazione del cestello.  

• Vietare di appoggiare il braccio dell’autocestello a strutture qualsiasi, sia fisse che 
mobili. 

• Estendere completamente gli stabilizzatori ed eventualmente interporre elementi 
ripartitori del carico.  

• Accertarsi preventivamente che gli utensili siano idonei al lavoro e i n buono stato di 
conservazione.  

• A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno 
forniti gli indumenti fluorescenti.  

• Idonei otoprotettori devono essere consegnati e utilizzati in base alla valutazione del 
rischio rumore. 

 

DPI 
 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 
RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Da utilizzare nei 
luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla 
presenza di materiali 
e/o attrezzi che 
possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.7 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Caduta di 
materiali dall’alto 

Casco 
Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il 
lavoratore dal rischio 
di offesa al capo per 
caduta di materiale o 
per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.1 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 11114(2004) 
Dispositivi di protezione 
individuale.  Elmetti di 
protezione. Guida per la 
selezione 

Lesioni per 
caduta di 
materiali 

movimentati 

Scarpe 
antinfortunistic

he 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione
/ 
ferite degli arti inferiori 
e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.6 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale – Metodi di 
prova per calzature 
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RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in 

crosta 

 

Da utilizzare nei 
luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla 
presenza di materiali 
e/o attrezzi che 
possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.5 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

Rumore che 
supera i limiti 

consentiti 

Cuffia 

antirumore 

 

I modelli attualmente 
in commercio 
consentono di 
regolare la pressione 
delle coppe auricolari, 
mentre i cuscinetti 
sporchi ed usurati si 
possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.3 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 352-1(2004) 
Protettori auricolari. 
Requisiti generali. Parte 
1: cuffie 

Investimento 

Indumenti alta 

visibilità  

 

 

Completo formato da 
pantalone e giacca ad 
alta visibilità, 
fluorescente con 
bande rifrangenti. 
 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 340-471 (2004) 
Indumenti di protezione - 
Requisiti generali. 
Indumenti di 
segnalazione ad alta 
visibilità per uso 
professionale - Metodi di 
prova e requisiti. 

 

INTERFERENZE TRA LE LAVORAZIONI 

(2.1.2 lett. e) e lett. i); 2.3.1;2.3.2; 2.3.3)* 
Descrivere i rischi di interferenza individuati in seguito all’analisi del cronoprogramma dei lavori e del lay-out del cantiere indicando le procedure 

per lo sfasamento spaziale o temporale delle lavorazioni interferenti. Nel caso tali rischi non possano essere eliminati o permangano rischi 
residui vanno indicate le misure preventive e protettive ed i dispositivi di protezione individuale atti a ridurre al minimo tali rischi. 

Vengono individuate due categorie principali di luoghi di lavoro ove si possono verificare dei 
rischi di interferenza tra le lavorazioni: 

A) i locali interni dove si debbono eseguire le installazioni degli apparati HW e SW di 
gestione del sistema di videosorveglianza; 

B) gli spazi esterni dove si debbono installare gli apparati elettronici. 
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Per quelli di tipo A), poiché le attività della Ditta appaltatrice si dovranno svolgere all’interno 
dei comandi della Polizia Locale e delle Forze dell’Ordine, o di altri edifici pubblici e privati, 
i possibili rischi e interferenze da identificare e da valutare sono riconducibili alla possibile 
presenza di pubblico e personale dipendente e sono legati a: 

− movimentazione dei materiali; 

− cablaggi e posa di canaline elettriche, a soffitto o a sottopavimento, e apparati tecnici 
del sistema di videosorveglianza.  

I provvedimenti da adottare sono i seguenti:  

− nella movimentazione dei materiali prevedere personale specifico che si accerti della 
mancanza di impedimenti o ostacoli lungo il percorso e le aree interessate al 
trasporto; 

− durante l’attività di cablaggio, posa di canaline ed installazione degli apparati tecnici, 
delimitare opportunamente le zone di lavoro. 

 Per quelli di tipo B) le interferenze e rischi da valutare sono da ricondursi:  

− alla possibile presenza di flussi veicolari e pedonali in prossimità delle aree di lavoro; 

− alla possibile presenza di altra Ditta esecutrice che svolge lavorazioni per mezzo di 
altro contratto stipulato con gli Enti Locali. 

I provvedimenti da adottare sono i seguenti:  

− per quanto riguarda i flussi veicolari e pedonali, si dovrà provvedere a delimitare le 
aree di lavoro come cantieri stradali, in conformità all’articolo 21 del Codice della 
Strada e al Decreto Ministeriale 10 Luglio 2002 «Disciplinare tecnico» relativo agli 
schemi segnaletici, differenziati per categoria di strada, da adottare per il 
segnalamento temporaneo. 

 
Rischi in riferimento alle lavorazione nei luoghi di lavoro di tipo A) 

In relazione all’intervento sopra descritto, si reputano presenti rischi con il personale 
dipendente e pertanto è necessario definire le necessarie misure tecniche ed organizzative 
di rischio come di seguito indicato. 

Prescrizioni che la Ditta appaltatrice deve rispettare: 

− è vietato portare sul luogo di lavoro e utilizzare attrezzature non espressamente 
autorizzate dal Comune/Ente, le attrezzature devono comunque essere conformi alle 
norme in vigore; 

− è vietato accedere sul luogo di lavoro se non espressamente autorizzati; 

− è necessario coordinare la propria attività con gli uffici preposti la normale attività di 
sorveglianza; il comportamento in caso di emergenza e evacuazione in caso di 
percezione di un potenziale pericolo, avvertendo immediatamente gli addetti. 
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Misure di coordinamento delle fasi lavorative: 

Si stabilisce che non potrà essere iniziata alcuna operazione, da parte della Ditta 
appaltatrice, se non preventivamente autorizzata da parte del personale addetto. Si 
stabilisce inoltre che eventuali inosservanze delle procedure di sicurezza che possano dar 
luogo ad un pericolo grave ed immediato, consentano di dare interruzione ai lavori. 

Si riporta, nel seguito, un elenco non esaustivo delle principali misure da adottare per ridurre 
i rischi, intervenendo nei luoghi di lavoro dei siti oggetto dell’appalto: 

Vie di fuga e uscite di sicurezza 

L’Impresa che interviene nei locali degli edifici presso cui devono essere effettuate le 
installazioni, deve preventivamente prendere visione delle planimetrie dei locali con 
l’indicazione delle vie di fuga comunicando eventuali modifiche necessarie per lo svolgimenti 
degli interventi; i corridoi e le vie di fuga in generale devono essere mantenuti costantemente 
in condizioni tali da garantire una facile percorribilità delle persone in caso di emergenza; 
devono essere sgombri da materiale combustile e infiammabile, da assembramenti di 
persone e da ostacoli di qualsiasi genere (carrelli trasporto attrezzature per la pulizia, 
macchine per la distribuzione del caffè, di bevande, ecc.), anche se temporanei. 

La Ditta appaltatrice dovrà preventivamente prendere visione della posizione dei presidi di 
emergenza e che i mezzi di estinzione degli incendi siano sempre facilmente raggiungibili 
attraverso percorsi che devono sempre rimanere sgombri e liberi; ogni lavorazione o 
svolgimento di servizio deve prevedere, in primo luogo, un pianificato smaltimento presso 
discariche autorizzate, attraverso procedure corrette per la rimozione di residui e rifiuti (nei 
tempi tecnici strettamente necessari in maniera da non creare depositi temporanei di rifiuti 
all’interno dei locali di lavoro) ed, in secondo luogo, la delimitazione e la segnalazione delle 
aree per il deposito temporaneo, il contenimento degli impatti visivi. 

Barriere architettoniche/presenza di ostacoli 

L’attuazione degli interventi non deve creare alcuna barriera architettonica o ostacoli alla 
percorrenza dei luoghi non assoggettati all’intervento. Occorre segnalare adeguatamente il 
percorso alternativo e sicuro per gli utenti. Attrezzature e materiale dovranno essere 
collocati in modo tale da non poter costituire inciampo. Il deposito non dovrà avvenire presso 
accessi, passaggi, vie di fuga, se ne deve inoltre disporre l’immediata raccolta ed 
allontanamento al termine delle lavorazioni. 

Rischio caduta materiali dall’alto 

Per gli interventi eseguiti in quota si deve provvedere alla segregazione, quindi al divieto di 
passare o sostare sotto tali postazioni. Qualora nelle zone sottostanti i medesimi interventi 
sia necessario permettere la sosta ed il transito di persone terze, l’esecuzione degli stessi 
verrà preceduta dalla messa in atto di protezioni, delimitazioni e segnaletica richiamante il 
pericolo. Tutte le opere provvisionali e le scale necessarie allo svolgimento degli interventi 
saranno allestite, delimitate ed usate nel rispetto dei criteri di sicurezza vigenti. 
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Proiezione di schegge 

Occorre pianificare le operazioni necessarie a prevenire un simile evento, delimitando e 
segnalando l’area di influenza. Ciò deve avvenire attraverso la predisposizione di 
delimitazioni, segregazioni ed opportuna segnaletica di sicurezza. 

Rischio incendio per presenza di materiale facilmente combustibile e uso di fiamme 

Preliminarmente alle lavorazioni, è necessario prendere visione delle vie di esodo, le uscite 
di sicurezza e i mezzi per l’estinzione degli incendi. Si ribadisce il divieto assoluto di fumare 
all’interno dei luoghi di lavoro, in particolare in presenza di materiali infiammabili. 

Tutti gli interventi, preventivamente autorizzati, che prevedono il generarsi di scintille o 
l’utilizzo di fiamme libere, devono essere eseguiti con la massima cautela, in particolare 
dopo avere: 

− sgomberato l’area adiacente alle lavorazioni da materiali infiammabili; 

− posizionato, nelle immediate vicinanze al punto di intervento, un idoneo mezzo di 
estinzione incendi; 

− disposto un operatore che svolga attività di sorveglianza e, in caso di necessità, di 
pronto intervento. 

Gli interventi che prevedono l’utilizzo di bombole di gas per la saldatura devono essere 
eseguiti con attrezzature dotate di tutti i dispositivi di sicurezza a norma di legge. In ogni 
caso, le bombole per la saldatura o qualsiasi altro materiale infiammabile potranno essere 
tenuti all’interno dei locali luoghi di lavoro solo per il tempo strettamente necessario 
all’esecuzione delle lavorazioni. 

Successivamente esse dovranno essere portati all’esterno presso luoghi preventivamente 
autorizzati dall’Ente. 

Apparecchi elettrici, collegamenti alla rete elettrica, interventi sugli impianti elettrici degli 
edifici 

La Ditta appaltatrice, per eseguire i collegamenti elettrici e per realizzare connessioni deve: 

− utilizzare componenti (conduttori, spine, prese, adattatori, etc.) e apparecchi elettrici 
rispondenti alla regola dell’arte (marchio CE della Comunità Europea, IMQ, o equivalente 
tipo di certificazione) ed in buono stato di conservazione; 

− utilizzare l’impianto elettrico secondo quanto imposto dalla buona tecnica e dalla regola 
dell’arte; 

− non fare uso di cavi giuntati e/o che presentino lesioni o abrasioni. 

È ammesso l’uso di prese per uso domestico e similari quando l’ambiente di lavoro e l’attività 
in essere non presentano rischi nei confronti di presenza di acqua, polveri ed urti; 
contrariamente devono utilizzarsi prese a spina del tipo industriale con adeguato grado di 
protezione, conformi alle norme vigenti (CEI, EN 60309). 
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La Ditta appaltatrice ha l’obbligo di verificare, tramite il competente ufficio o il personale 
tecnico incaricato, che la potenza dell’apparecchio utilizzatore sia compatibile con la sezione 
della conduttura che lo alimenta, anche in relazione ad altri apparecchi utilizzatori già 
collegati al quadro. Ogni intervento sull’impiantistica degli edifici deve essere comunicato ai 
competenti uffici e/o tecnici (se l’intervento non deriva direttamente dagli stessi) ed eseguito 
conformemente alle norme di buona tecnica (ed in quanto tale certificato). In linea di 
principio generale, in ogni caso, ogni intervento sull’impiantistica degli edifici deve essere 
comunicato ai competenti uffici e/o tecnici ed eseguito conformemente alle norme di buona 
tecnica (ed in quanto tale certificato). 

Le Ditte che operano dovranno di norma provvedere con forniture elettriche autonome 
rispetto alla rete degli edifici ed in ogni caso, prima di ordinare, acquisire e collegare 
all'impianto elettrico apparecchiature di notevole assorbimento di energia, occorrerà 
accertare (se non avvenuta in sede progettuale) la disponibilità di potenza elettrica ed 
ottenere l'autorizzazione al collegamento dagli uffici competenti e/o tecnici. È comunque 
vietato l'uso di fornelli, stufe elettriche, radiatori termici e/o raffrescatori portatili, piastre 
radianti ed altri utilizzatori se non preventivamente ed espressamente autorizzati. Ai sensi 
del Decreto Ministeriale 22 gennaio 2008, n. 37, “Regolamento recante riordino delle 
disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici”, per gli 
interventi sugli impianti elettrici e di sicurezza (rilevazione rivelazione incendio, estinzione 
incendi, ecc.), che non siano semplicemente interventi di manutenzione ordinaria (ad 
esempio cambio lampade, mantenimento in efficienza degli impianti), dovrà essere rilasciata 
dichiarazione di conformità. Non saranno eseguiti interventi di riparazione se non da 
personale qualificato e non dovranno essere manomessi i sistemi di protezione attiva e 
passiva delle parti elettriche.  
 

I conduttori e le condutture mobili (prolunghe mobili) saranno sollevati da terra, se possibile, 
in punti soggetti ad usura, colpi, abrasioni, calpestio, ecc. oppure protetti in apposite 
canaline passacavi e schiene d’asino di protezione, atte anche ad evitare inciampo È 
necessario apporre specifica segnaletica di sicurezza. 

Interruzione alla fornitura di energia elettrica, gas e acqua 

Interruzioni dell’energia elettrica, del gas, del funzionamento degli impianti di riscaldamento/ 
climatizzazione, delle forniture idriche per i servizi e per il funzionamento degli impianti di 
spegnimento antincendio, andranno sempre concordate con tutti i Datori di Lavoro titolari 
delle attività presenti nell’edificio dove si interviene. Le manovre di erogazione/interruzione 
saranno eseguite successivamente all’accertamento che le stesse non generino condizioni 
di pericolo e/o danni per disservizio. 

Acquisti e forniture da installare nell’ambito dei luoghi di lavoro 
 

L'acquisto di attrezzature, macchine, apparecchiature, utensili, arredi, sostanze, l'uso di 
energie, deve essere fatto tenendo conto delle misure generali di tutela (art. 15 del D.Lgs. 
81/2008), richiedendo esplicitamente al costruttore/fornitore, a seconda del genere di 
fornitura, la marcatura CE e la dichiarazione di conformità alle norme vigenti in materia di 
sicurezza e prevenzione e compatibilità elettromagnetica (con esplicito riferimento al D.Lgs. 
81/2008), le schede di sicurezza e cautele nell'utilizzo. 
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L'ubicazione e le caratteristiche di apparecchiature, materiali e sostanze deve essere 
compatibile con i locali ove questi saranno posizionati. Nel caso di modifiche di macchine 
esistenti o fornitura di nuove macchine, deve essere fornito un certificato di conformità e un 
fascicolo tecnico, appositamente predisposto, conformemente al D.P.R. 459/1996 “direttiva 
macchine”. Per eventuali prodotti chimici presenti dovrà essere richiesta alle Ditte fornitrici 
la Scheda di Sicurezza chimico tossicologica e Scheda Tecnica che, in forma comprensibile, 
dovrà essere a disposizione dei lavoratori. Non è ammesso l'acquisto e la presenza di 
sostanze chimiche se sprovviste di tali schede. 

Polveri e fibre derivanti da lavorazioni 

Nel caso che un’attività lavorativa preveda lo svilupparsi di polveri, si opererà con massima 
cautela installando aspiratori o segregando gli spazi con teli/barriere. Tali attività saranno 
programmate e, salvo cause di forza maggiore (in tal caso devono essere prese misure atte 
a informare e tutelare le persone presenti), svolte in assenza di terzi sul luogo di lavoro. 
Dovrà essere effettuata la necessaria informazione al fine di evitare disagi a soggetti 
asmatici o allergici eventualmente presenti. Per lavorazioni, in orari non coincidenti con 
quelli dei dipendenti della sede, che lascino negli ambienti di lavoro residui di polveri o altro, 
occorre, comunque, che sia effettuata un’adeguata rimozione e pulizia prima dell’inizio 
dell’attività dei lavoratori dipendenti. 

Sviluppo fumi, gas derivanti da lavorazioni 

Nel caso che un’attività lavorativa preveda lo svilupparsi di fumi, gas, si opererà con 
massima cautela garantendo una adeguata ventilazione dell’ambiente di lavoro anche 
installando aspiratori localizzati o segregando gli spazi con teli/barriere. Tali attività saranno 
programmate e, salvo cause di forza maggiore (in tal caso devono essere prese misure atte 
a informare e tutelare le persone presenti), svolte in assenza di terzi sul luogo di lavoro. 
Dovrà essere effettuata la necessaria informazione al fine di evitare disagi a soggetti 
asmatici o allergici eventualmente presenti. 

Informazione ai lavoratori dipendenti 

Nel caso di attività che prevedano interferenze con le attività lavorative, in particolare se 
comportino elevate emissioni di rumore, produzione di odori sgradevoli, produzione di 
polveri, fumi, etc. o limitazioni all’accessibilità dei luoghi di lavoro, in periodi o orari non di 
chiusura degli Uffici/Locali, dovranno essere informati gli uffici preposti. Qualora dipendenti 
avvertissero segni di fastidio o problematiche legate allo svolgimento dei lavori (eccessivo 
rumore, insorgenza di irritazioni, odori sgradevoli, polveri, etc.) l’Ente dovrà immediatamente 
attivarsi convocando il Rappresentante della Ditta presso la sede di svolgimento del lavoro, 
al fine di fermare le lavorazioni in quanto non si potrà procedere alla sospensione, anche 
temporanea, delle attività del personale. 

Comportamenti dei dipendenti 

I lavoratori degli uffici dovranno sempre rispettare le limitazioni poste in essere nelle zone 
in cui si svolgono interventi ed attenersi alle indicazioni fornite. Non devono essere rimosse 
le delimitazioni o la segnaletica di sicurezza poste in essere. Nel caso di interventi su 
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impianti elettrici con l’esecuzione eventuale di manovre di interruzione dell’alimentazione 
elettrica l’Ente, preventivamente informato, dovrà avvertire il proprio personale affinché si 
attenga al rispetto delle indicazioni concordate. 

Emergenza 

La Ditta appaltatrice deve attenersi alle presenti linee guida e predisporre la propria struttura 
per la gestione delle emergenze. 

È necessario che l’Ente assicuri: 

− la messa a disposizione di mezzi estinguenti, la segnaletica di sicurezza (presidi, 
percorsi e uscite); 

− le istruzioni per l’evacuazione; 

− l’indicazione ed il recapito dei membri componenti la squadra di emergenza (addetti 
all’emergenza); 

− le modalità per la interruzione delle forniture elettriche, del gas, dell’acqua, ecc.. 

----------------------------------------------------------------- 

Gli interventi manutentivi rilevanti attività rumorose, sviluppo di fumi, polveri o che 
prevedano interruzione dell’elettricità o delle forniture di acqua e gas dovranno svolgersi 
dopo averlo concordato con i responsabili degli uffici e/o i tecnici incaricati. 

Tutto ciò premesso, si rimanda all’obbligo della Ditta di elaborare il proprio documento di 
valutazione dei rischi e di procedere all’attuazione delle misure di sicurezza necessarie per 
eliminare o ridurre al minimo rischi specifici propri dell’attività svolta. 

La Ditta dovrà cioè assicurare l’osservanza delle norme legislative e dei regolamenti vigenti 
in materia di prevenzione degli infortuni e di sicurezza sul lavoro (D.Lgs. 81/2008) e di 
quanto indicato nel relativo capitolo 1. Disposizioni in materia di sicurezza, attenendosi in 
particolare al rispetto di quanto di seguito riportato: 

− i lavori dovranno essere effettuati nel rispetto delle norme previste dai regolamenti 
comunali in materia di norme igienico-sanitarie, nonché delle disposizioni di legge vigenti 
in materia; 

− le attività di installazione dovranno comprendere tutto quanto necessario per gli interventi 
a tutela della riservatezza delle persone (comunicazione al Garante, cartellonistica da 
posizionare sul territorio comunale e all’ingresso dell’area, ecc.) e della sicurezza dei 
dati informatici (crittografia delle trasmissioni). 

 
Rischi in riferimento alle lavorazione nei luoghi di lavoro di tipo B) 

Misure di coordinamento delle fasi lavorative: 

L’area di intervento dovrà essere segnalata con segnaletica temporanea, impiegando 
cartelli con fondo giallo e rispettando quanto prescritto nel D.M. 10.07.2002; i segnali 
temporanei posti in opera dovranno essere tra loro coerenti in modo da fornire una univoca 
informazione agli utenti della strada.  
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Ogni segnale, barriera, transenna o in generale ostacolo per la circolazione dovrà essere 
opportunamente segnalato e reso visibile sia di giorno che di notte. 

Gli operai della Ditta appaltatrice devono indossare sia di giorno che di notte indumenti 
fluorescenti e rifrangenti, arancioni o gialli con bande bianco argento in classe 3, o 
equivalente, per tutte le attività lavorative su strade di categoria A, B, C, e D, ed almeno di 
classe 2 per le strade E ed F urbane ed extraurbane, secondo la classificazione di cui 
all’articolo 2, comma 3, del codice della strada. Non sono più ammessi indumenti ad alta 
visibilità di classe 1.  

Qualsiasi attività su strada che comporti occupazioni (ex art.20 CdS) o lavori – cantieri (ex 
art.21 CdS) dovrà essere preventivamente autorizzata dall’ente proprietario ex articoli 25 e 
26 del CdS, e la ditta dovrà attenersi ad eventuali prescrizioni. 

In generale si dovranno prevedere tutti gli apprestamenti necessari per l’applicazione delle 
prescrizioni contenute nel Codice della Strada (D.Lgs. 285/1992 e s.m.i.) e nel relativo 
Regolamento di esecuzione e attuazione (D.P.R. 495/1992 e s.m.i.) e del D.M. 
04/03/2013 «Criteri generali di sicurezza relativi alle procedure di revisione, integrazione e 
apposizione della segnaletica stradale destinata alle attività lavorative che si svolgono in 
presenza di traffico veicolare» 

Le operazioni di installazione e della successiva rimozione di cartelli segnaletici per la 
segnalazione e delimitazione di un cantiere stradale comportano l’esposizione di mezzi e di 
uomini al traffico veicolare. Nel seguito viene indicata la sequenza operativa e le cautele 
che dovranno essere messe in atto dagli operatori per l’installazione e la successiva 
rimozione del materiale segnaletico in presenza di traffico. 

Le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione, saranno 
precedute e supportate dall’azione di uno o più operatori che, muniti di bandierina arancio 
fluorescente o paletta segnalatrice, provvederanno a preavvisare all’utenza la presenza di 
uomini e mezzi sulla carreggiata. 

Sbandieramento 

Lo sbandieramento per la segnalazione di rallentamento sarà effettuato con metodo, senza 
movimenti improvvisi, con cadenza regolare, stando sempre rivolti verso il traffico, in modo 
da permettere all'utente in transito di percepire l’attività in corso ed effettuare una regolare 
e non improvvisa manovra di rallentamento. 
 
Al fine di consentire un graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione venga 
effettuata a debita distanza dalla zona dove inizia l'interferenza con il normale transito su 
carreggiata. 
 
Tutte le volte che non è possibile il coordinamento a vista, gli operatori impegnati nelle 
operazioni di sbandieramento o come movieri (per le fermate temporanee del traffico) si 
terranno in comunicazione tra di loro o con il preposto, mediante l’utilizzo di sistemi di 
comunicazione (es. ricetrasmittenti). 
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Gli operatori impegnati nello sbandieramento così come quelli adibiti a “moviere”, nel caso 
in cui queste attività dovessero protrarsi nel tempo, saranno avvicendati nei compiti con gli 
altri operatori, ciò al fine di evitare abbassamenti del livello di attenzione che, in presenza di 
traffico, deve essere necessariamente e continuamente alto. 

Veicoli e mezzi operativi 

Individuata la posizione di posa dei cartelli, il conducente del veicolo adibito al trasporto 
della squadra di intervento e della segnaletica: 

 

▪ attiverà i dispositivi di sicurezza in dotazione all’automezzo (lampeggiatori di 
emergenza e/o di direzione); 

▪ porterà il veicolo sull’estremo margine destro della carreggiata e prima della fermata 
presterà attenzione al traffico sopraggiungente, osservando lo specchietto 
retrovisore. 

Un addetto, munito di bandierina arancio fluorescente o paletta segnalatrice, provvederà ad 
avvisare il traffico della presenza del veicolo, secondo le modalità definite di seguito in 
queste linee guida.  

Dopo la fermata, ogni operazione di salita o discesa di persone, carico o scarico di materiali, 
salvo impedimenti legati alle caratteristiche strutturali del tratto, avverrà obbligatoriamente 
ed esclusivamente dal lato non esposto al traffico veicolare.  

Un addetto a terra, se e quando necessario, provvederà a verificare che le manovre non 
creino intralcio al traffico veicolare.  

Le manovre che possono comportare l’occupazione temporanea della sezione di 
carreggiata aperta al traffico saranno supportate dall’attività di movieri i quali, muniti di 
bandierina arancio fluorescente segnaleranno preventivamente la manovra all’utenza. 
L’effettuazione della manovra vera e propria avverrà dopo che un moviere, posizionatosi in 
corrispondenza del segnale “strettoia” (per ogni senso di marcia in caso di strada a doppio 
senso), avrà temporaneamente fermato il traffico con l’utilizzo della paletta “rossoverde”. 

Coordinamento degli interventi 

Il coordinamento degli interventi consiste nella guida e nel controllo dell’esecuzione delle 
operazioni, dalla presegnalazione di inizio intervento fino alla fine. Il coordinamento è 
effettuato dal Direttore tecnico di Cantiere il quale utilizzerà i mezzi di comunicazione in 
dotazione (es. apparecchi ricetrasmittenti) in tutte le fasi che comportano una diversa 
dislocazione degli operatori lungo il tratto interessato e l’impraticabilità di un adeguato 
coordinamento a vista. 

Presegnalazione di inizio intervento 

L’attività di presegnalazione di inizio intervento consiste nelle segnalazioni all’utenza 
effettuate da operatori muniti di apposita bandierina fluorescente, con lo scopo di 
preavvisare l’utenza, indurre una maggiore prudenza e consentire una regolare manovra di 
rallentamento della velocità dei veicoli sopraggiungenti. 
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Gli operatori muniti della bandierina fluorescente o della paletta segnalatrice inizieranno a 
segnalare, mediante lo “sbandieramento”, le operazioni in corso. 
 
Il moviere camminerà a bordo strada fino a portarsi ad anticipare il veicolo di una distanza 
tale da avvisare i veicoli in arrivo della presenza del cantiere, evitando frenate improvvise.  

Il moviere eviterà di esporsi direttamente al traffico veicolare e volgerà sempre lo sguardo 
verso il traffico sopraggiungente. 

Il moviere, avendo cura di restare il più possibile al margine della carreggiata, segnalerà con 
lo sbandieramento la presenza del veicolo e degli altri addetti, fino a quando le operazioni 
di posa della segnaletica non saranno terminate. 

Scarico di materiali e segnaletica 

Gli addetti alla posa dei cartelli inizieranno lo scarico del materiale dal lato non esposto al 
traffico veicolare posandoli sulla banchina (o al margine della carreggiata) nell’ordine che 
dovranno essere installati. I cartelli saranno prelevati dall’automezzo uno per volta ed i 
cartelli di maggiori dimensioni saranno movimentati congiuntamente da 2 addetti. 
 

Durante le operazioni di scarico gli operatori si atterranno alle procedure per la corretta 
movimentazione manuale dei carichi. A tal fine le operazioni di scarico saranno agevolate 
dalla presenza sul cassone di un operatore avente il compito di porgere i cartelli all’operatore 
a terra. Durante la fase di scarico del materiale segnaletico si presterà la massima 
attenzione a non invadere le carreggiate o porzioni di esse aperte al traffico con segnaletica 
e/o materiali di qualsiasi tipo. 

Posa del materiale segnaletico 

Prima di iniziare le operazioni di posa del materiale segnaletico, l’addetto verificherà che il 
flusso di traffico abbia subito una sufficiente decelerazione a seguito delle segnalazioni del 
moviere. 
 

La posa dei segnali avverrà a partire dal lato destro della carreggiata, lungo la banchina, 
conformemente allo schema segnaletico previsto dal D.M. 10/07/2002. 
 

In modo analogo si posizioneranno i cartelli segnaletici sul lato opposto della carreggiata 
rispettando i seguenti vincoli: 
 

− le operazioni di posa verranno supportate da un moviere; 

− l’addetto alla posa dei cartelli avrà cura di avere sempre alle spalle il moviere munito di 
bandierina fluorescente il quale, mediante lo sbandieramento provvederà a preavvertire 
l’utenza delle operazioni in corso; 

Regolamentazione del senso unico alternato con movieri 

Per la regolamentazione del senso unico alternato, i “movieri” si posizioneranno dopo il 
segnale di “strettoia”, dopo l’ultimo limite di velocità, prima dell’inizio del tratto interessato 
dai lavori e avranno cura di esporsi il meno possibile al traffico veicolare. 
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I movieri effettueranno le fermate dei veicoli in transito utilizzando le palette “rosso – verde” 
in dotazione, adottando le dovute cautele per evitare i rischi conseguenti al formarsi di code. 
In caso di impossibilità di coordinamento a vista tra i movieri, dovranno essere impiegate 
apparecchiature di comunicazione adeguate (es. ricetrasmittenti). 
 

Fine intervento - generalità 

Per la rimozione del materiale segnaletico al termine delle lavorazioni saranno adottate le 
stesse cautele indicate per le fasi di installazione. Gli attraversamenti della carreggiata 
saranno effettuati solo dopo che siano escluse tutte le altre possibilità alternative consentite 
dalle caratteristiche del tratto di strada. Le modalità di effettuazione degli attraversamenti a 
piedi saranno quelle indicate nell’operazione “posa del materiale segnaletico”. 
 

Presegnalazione di fine intervento 

L’attività di presegnalazione di fine intervento consiste nelle segnalazioni effettuate dagli 
operatori muniti di bandierina fluorescente o paletta segnalatrice. Lo scopo è quello di 
preavvisare l’utenza, indurre una maggiore prudenza e consentire una regolare manovra di 
rallentamento della velocità dei veicoli sopraggiungenti. L’autista del veicolo di trasporto 
della squadra e della segnaletica, che è anche addetto alla rimozione dei cartelli, ed un altro 
operatore scendono dal mezzo dal lato non esposto al traffico veicolare ed entrambi si 
dirigono verso la parte posteriore del mezzo avendo cura di non esporsi al traffico e restando 
fuori della carreggiata. Uno degli operatori, munito della bandierina arancio fluorescente o 
della paletta segnalatrice, inizierà a segnalare le operazioni in corso. Il moviere camminerà 
al margine della carreggiata spostandosi in maniera coordinata all’avanzamento a ritroso 
del veicolo, in modo da anticiparlo. Negli spostamenti il moviere eviterà di esporsi al traffico 
veicolare e volgerà lo sguardo verso il traffico sopraggiungente. La segnalazione continuerà 
fino a quando le operazioni di rimozione della segnaletica non saranno terminate. 

Rimozione del materiale segnaletico 

La rimozione della segnaletica sarà eseguita a ritroso. Si inizierà a rimuovere l’ultimo 
segnale installato e si concluderà con la rimozione del primo (cioè in senso contrario al 
senso di marcia del traffico veicolare). La rimozione della segnaletica sulle eventuali 
intersezioni sarà effettuata per ultimo. 

Carico del materiale segnaletico 

Durante tutta la fase di rimozione e carico della segnaletica il conducente del veicolo 
procederà a passo d’uomo collocando il mezzo il più possibile sulla estremità destra della 
carreggiata in modo da essere esposto il meno possibile al traffico veicolare. Gli addetti, 
nelle operazioni di salita e discesa dal mezzo, utilizzeranno il lato non esposto al traffico. I 
segnali verranno caricati e riposti sul mezzo in modo da semplificare e velocizzare le 
successive operazioni di installazione della segnaletica (l’ultimo segnale caricato 
corrisponderà al primo da prelevare). 

Posizionamento dei coni oltre la mezzeria della carreggiata 

La posa dei coni o delle transenne, per un cantiere che si sviluppa intersecando la parte 
centrale del tratto stradale, sarà supportata da movieri, i quali, uno per senso di marcia, si 
posizioneranno in corrispondenza del segnale “strettoia” (il moviere del lato cantiere) e del 
segnale “lavori” (il moviere del lato opposto). La posa dei coni o delle transenne sarà 
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eseguita solo dopo che i movieri abbiano temporaneamente fermato il traffico con l’utilizzo 
della paletta “rosso-verde”. Gli operatori impegnati come movieri nelle operazioni di 
segnalazione di supporto (sbandieramento) e nelle fermate temporanee del traffico si 
coordineranno utilizzando i sistemi di comunicazione in dotazione (es. ricetrasmittenti). 

Intersezioni 

Nel caso in cui il tratto di strada interessato dai lavori comprenda una o più intersezioni, si 
procederà prima all’installazione della segnaletica sulle intersezioni e dopo quella relativa al 
tratto interessato dai lavori. 

Il cantiere 

Delimitazione dell'area operativa: l'area di cantiere dovrà essere opportunamente delimitata 
con transenne modulari o con coni e nastro bianco/rosso al fine di segnalare debitamente 
l’area ed evitare l'intrusione di persone non autorizzate. La transennatura dovrà delimitare 
le aree di intervento a seconda dello stato, della quantità e della posizione dei detriti solidi 
e liquidi. In caso di interferenza con la circolazione pedonale, si dovrà provvedere ad istituire 
percorsi ed attraversamenti pedonali temporanei tali da garantire la piena sicurezza dei 
pedoni, o, in alternativa, ad impedire l’accesso dei pedoni alle prossimità dell’area di 
cantiere. 

Lampeggiatori crepuscolari: i segnali temporanei posti su piedistallo, le transenne modulari 
ed ogni altro e qualsiasi ostacolo dovrà essere opportunamente segnalato con lampeggiatori 
crepuscolari. Sarà cura dell'impresa appaltatrice mantenere in perfetta efficienza i 
segnalatori suddetti, provvedendo alla vigilanza, ricarica/sostituzione delle batterie e quanto 
altro necessario. 

Transenne modulari: le transenne modulari dovranno essere impiegate per delimitare ogni 
zona di pericolo temporaneo. Le transenne dovranno essere opportunamente segnalate con 
lampeggiatori crepuscolari. 

Segnaletica e cartellonistica di cantiere: l'impresa appaltatrice dovrà porre in opera tutta la 
segnaletica temporanea e cartellonistica necessarie per indicare divieti, obblighi, pericoli, 
percorsi pedonali, percorsi alternativi e quanto altro necessario, anche su indicazione del 
personale preposto al controllo del traffico. I segnali posti su piedistallo dovranno essere 
opportunamente segnalati con lampeggiatori crepuscolari. 

Considerato che il contratto è di tipo non oneroso per la stazione appaltante, tutti i costi della 
sicurezza sono completamente a carico del concessionario. 
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CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI 
(il tempo in relazione alla complessità del progetto può essere espresso in gg, sett., o inizialmente anche in mesi salvo successivo dettaglio) 

ENTITA’ PRESUNTA DEL CANTIERE ESPRESSA IN UOMINI GIORNO : ________ 

 
Per il cronoprogramma dei lavori di rimanda al progetto definitivo-esecutivo. 
 
Vi sono interferenze tra le lavorazioni:  NO  SI   
(anche da parte della stessa impresa  
o lavoratori autonomi) 

 

N FASE INTEFERENZA LAVORAZIONI Sfasamento 
Spaziale 

Sfasamento 
Temporale 

PRESCRIZIONI OPERATIVE 

1     

2     

…  
  

 

 
N Misure preventive e protettive da attuare Dispositivi di protezione da 

adottare 
Soggetto attuatore Note  

1     

2     

…     

 

PROCEDURE COMPLEMENTARI O DI DETTAGLIO DA ESPLICITARE NEL POS 

(2.1.3)* 

Vanno indicate, ove il coordinatore lo ritenga necessario per una o più specifiche fasi di lavoro, eventuali procedure complementari o di dettaglio 
da esplicitare nel POS dell’impresa esecutrice. Tali procedure, normalmente, non devono comprendere elementi che costituiscono costo della 
sicurezza e vanno successivamente validate all’atto della verifica dell’idoneità del POS.  

 
Sono previste procedure:  si  no 
Se si, indicazioni a seguire: 

 
 

La redazione del POS deve essere improntata su criteri di semplicità, brevità e 
comprensibilità, in modo da garantire la completezza e l’idoneità quale strumento di 
pianificazione degli interventi di prevenzione in cantiere, l’indicazione di misure di 
prevenzione e protezione e dei dpi, le procedure per l’attuazione delle misure da realizzare 
e i ruoli che vi devono provvedere. 
 

Il POS può essere redatto in conformità al “modello semplificato” di cui all’Allegato I 
del D.L. 09.09.2014. 
 

Cartello di cantiere 
 

In riferimento ad ogni installazione si dovrà apporre la cartellonistica che specifica l’appalto 
in maniera completa ed in ogni caso riportante quanto illustrato nella pagina successiva: 
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 Ente appaltante: ___________________________________ 
 

 Ufficio competente:  
ASSESSORATO A  UFFICIO TECNICO 

Dipartimento/Settore/Unità operativa _____________________ 

LAVORI  DI  
 

 
Progetto approvato con _________ del__ ____________ n. ____ del _________ 

 

Progetto definitivo - esecutivo: 
 

Direzione dei lavori: 

          
 

Progettista dell’impianto ___________  

Responsabile dei lavori:  

Coordinatore per la progettazione:  

Coordinatore per l’esecuzione:  
  

Durata stimata in uomini x 
giorni: 

 Notifica preliminare in data:  

Responsabile unico del procedimento:  
 

IMPORTO DEL PROGETTO:  
 

euro  _______________  
IMPORTO a base d’asta: euro  _______________  di cui: 

Importo dei lavori: euro  _______________  
Oneri per la sicurezza: euro  _______________  

Spese tecniche progetto esecutivo: euro  _______________  
IMPORTO DEL CONTRATTO: euro  _______________  

Gara in data ___________, offerta di ribasso del ___ % 

Impresa esecutrice:  

con sede  

Qualificata per i lavori delle categorie: _____, classifica _______ 
 _____, classifica _______ 

direttore tecnico del cantiere: _______________________________________________ 
 

subappaltatori: per i lavori di Importo lavori 
subappaltati 

categoria descrizione euro 

    

    

inizio dei lavori ___________________ con fine lavori prevista per il ____________________ 
prorogato il ______________________ con fine lavori prevista per il ___________________ 

 

Ulteriori informazioni sull’opera possono essere assunte presso l’ufficio _____________ 
telefono: _________ fax: _________ http: // www . ________.it     E-mail: ____ 

@______________ 
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MISURE DI COORDINAMENTO RELATIVE ALL’USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 
INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA 

 

MINIESCAVATORE 

 

Macchina equipaggiata con benna, utilizzata generalmente per lavori 
di scavo e movimentazione di terra o materiali simili. 
Il miniescavatore è costituito da: 

o un corpo base che, durante la lavorazione resta normalmente 
fermo rispetto al terreno e nel quale sono posizionati gli organi 
per il movimento della macchina sul piano di lavoro; 

o un corpo rotabile (torretta) che, durante le lavorazioni, può 
ruotare di 360 gradi rispetto il corpo base e nel quale sono 
posizionati sia la postazione di comando che il motore e 
l'utensile funzionale. 

 

Prescrizioni preliminari 
 

Deve essere fornito insieme con la macchina un manuale di istruzioni per il funzionamento 
e la manutenzione. Il manuale di istruzioni deve contenere: 
o informazioni circa la necessità di equipaggiamento di protezione personale; 
o informazioni sulla emissione sonora; 
o informazioni sulla emissione di vibrazioni (vibrazioni trasmesse al corpo intero); 
o nel caso specifico dell'escavatore, la necessità di un operatore competente e ben 

addestrato; 
o le norme di sicurezza da rispettare, in particolare quelle riguardanti la stabilità della 

macchina, le sue attrezzature e il suo funzionamento sicuro; 
o quando la macchina opera in condizioni differenti (su terreno sciolto o irregolare, in 

pendenza), l'operatore deve tenere conto di queste condizioni; 
o indicare che l'utilizzatore della macchina deve determinare l'eventuale presenza di 

pericoli specifici nelle condizioni di utilizzazione previste, quali, per esempio, gas 
tossici, particolari condizioni del terreno che richiedono particolari precauzioni, e 
indicare che spetta all'utilizzatore stesso prendere le necessarie misure per eliminare 
o ridurre tali pericoli; 

o una descrizione della configurazione dell'escavatore richiesta per l'operazione di 
movimentazione dei carichi; 

o la necessità di indossare dispositivi di protezione individuale; 
o i limiti di temperatura entro i quali si prevede che la macchina sia utilizzata o quando 

è in deposito. 
 
Accanto al posto dell'operatore deve essere predisposto un vano destinato alla 
conservazione del manuale ed alla sua protezione. Il manuale di manutenzione deve 
fornire informazioni adeguate per mettere il personale in grado di montare, riparare e 
smontare la macchina con il minimo rischio. 
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Valutazione e Classificazione Dei Rischi 
 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Inalazione di polveri, fibre, gas e vapori Probabile Significativo Notevole 

Vibrazioni (trasmesse al corpo intero) Probabile Significativo Notevole 

Ribaltamento Possibile Significativo Notevole 

Elettrocuzione  Possibile Significativo Notevole 

Rumore Probabile Significativo Notevole 

Schiacciamento e lesioni  Possibile Significativo Notevole 

Proiezione di schegge e/o detriti  Possibile Significativo Notevole 

Caduta dal posto di guida Possibile Significativo Notevole 

Investimento Possibile Significativo Notevole 

Incidenti con altri veicoli Possibile Significativo Notevole 

Ferite, tagli ed abrasioni Possibile Modesto Accettabile 
 

Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente 
addestrato ed a conoscenza delle corrette procedure di utilizzo.  

• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché 
dell'eliminazione di qualsiasi condizione pericolosa.  

• Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti 
da limitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe), ostacoli, limiti di ingombro. 
In caso di spostamenti su strada, informarsi preventivamente delle eventuali 
limitazioni di ingombro, carico della pavimentazione stradale.  

• L’operatore addetto alla guida del miniescavatore deve conoscere la funzione e il 
significato di ogni pannello di controllo, lo spegnimento rapido del motore, le 
possibilità e le limitazioni della macchina, lo spazio necessario per manovrare e la 
funzione dei dispositivi di sicurezza. 

• Per circolare all’interno del cantiere, è necessario che l’addetto alla guida sia in 
possesso di patente B; per la circolazione su strade pubbliche è obbligatorio 
possederla.   

• Non usare mai l'attrezzatura di scavo per il sollevamento di persone. 
• Tenere, durante gli spostamenti, l'attrezzatura di scavo ad un’altezza dal terreno, tale 

da assicurare una buona visibilità e stabilità. 
• Utilizzare la macchina sempre a velocità tali da poterne mantenere costantemente il 

controllo. 
• Mantenere sempre puliti da grasso, olio, fango, i gradini di accesso e gli appigli per 

la salita al posto di guida. 
• Non utilizzare, come appigli per la salita sulla macchina, né le tubazioni flessibili, né 

i comandi, in quanto non offrono garanzie per una sicura tenuta; inoltre, lo 
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spostamento di un comando può provocare un movimento della macchina o 
dell'attrezzatura di scavo. 

• Non salire o scendere mai dalla macchina quando è in movimento.  
• Dopo essere saliti in cabina, usare la macchina solo rimanendo seduti al posto di 

guida, rimanere sempre con la testa, il corpo e gli arti, dentro la cabina di guida, in 
modo da non esporsi ad eventuali rischi presenti all'esterno (rami, caduta di gravi). 

• Garantirsi, prima di muovere la macchina, una buona visione della zona circostante; 
pulire sempre i vetri della cabina di guida. 

• Prima di avviare la macchina regolare e bloccare il sedile di guida in posizione 
ottimale. 

• Verificare sempre la consistenza del terreno, in caso di vicinanza di opere di 
sostegno, assicurarsi anche dello stato di queste ultime, onde evitare, per il 
sovrappeso della macchina, il cedimento del muro ed il ribaltamento del mezzo. 

• Verificare preventivamente che, nella zona di lavoro, non vi siano cavi, tubazioni 
interrate, interessate dal passaggio di corrente elettrica, gas, acqua. 

• Non si deve utilizzare l’attrezzatura in prossimità di linee elettriche o di impianti 
elettrici con parti attive non protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti riportati 
nella Tabella I dell’Allegato IX del D.lgs. n.81/08. 

• In caso di lavori notturni, verificare, preventivamente la zona di lavoro; utilizzare 
comunque, tutte le luci disponibili. 

• Per il carico/scarico ed il trasporto della macchina, utilizzare gli appositi pianali 
ribassati, dotati di rampe d'accesso di adeguata pendenza e dei necessari sistemi di 
bloccaggio della macchina; compiere sempre questa operazione in una zona 
pianeggiante, con terreno di adeguata portanza. 

• I segnali di avvertimento e i pittogrammi di segnalazione dei pericoli devono attenersi 
ai principi generali della ISO 9244 ed essere realizzati con materiali durevoli. 

• Nel caso di manutenzioni su parti della macchina irraggiungibili da terra, utilizzare 
scale, piattaforme, ecc., rispondenti ai criteri di sicurezza (appoggi, parapetti, ecc.). 

• In caso di utilizzo di martinetti di sollevamento, controllarne preventivamente 
l'efficienza; posizionarli solo nei punti della macchina indicati dalle istruzioni per la 
manutenzione. I martinetti devono essere sempre considerati solo come un mezzo 
d'opera; il bloccaggio del carico deve essere effettuato trasferendo il peso ad appositi 
supporti predisposti, di adeguata portata. 

• Le operazioni di sostituzione dei denti delle benne devono essere effettuate 
utilizzando gli occhiali protettivi, al fine di evitare che i colpi di martello, necessari per 
estrarre e sostituire i denti consumati, possano provocare la proiezione di schegge, 
con grave pericolo per gli occhi dell'addetto. 

• Non eseguire mai interventi di manutenzione con il motore acceso, salvo ciò sia 
prescritto nelle istruzioni per la manutenzione della macchina. 

• In caso di intervento in luogo chiuso (officina) o ambiente confinato (galleria) 
predisporre un sistema di depurazione o allontanamento dei gas di scarico.  

• In caso di interventi sulla macchina o su parti di essa, con sollevamento delle stesse, 
bloccare sempre il tutto, utilizzando mezzi esterni; nel caso in cui la stessa non sia 
stata ancora bloccata adeguatamente, evitare il passaggio di persone, sotto 
l'attrezzatura o nelle immediate vicinanze.  

• Per la manutenzione dell'attrezzatura di scavo (braccio, benna, lama, ecc.) in 
posizione sollevata, bloccare la stessa prima di intervenire (con l'apposito dispositivo) 
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• In caso di arresto della macchina, riportare i comandi in folle ed inserire il freno; non 
abbandonare mai la macchina con il motore acceso. 

• Chiudere la macchina nelle soste per il pranzo o alla fine della giornata lavorativa, al 
fine di evitare avviamenti a personale non autorizzato. 

• Non utilizzare il miniescavatore se si riscontra una qualunque anomalia durante il 
controllo giornaliero oppure durante il suo uso. Informare immediatamente il 
responsabile della macchina e la società di noleggio. 

• Prestare la massima attenzione durante l'attraversamento di zone che manifestino 
irregolarità superficiali, esse potrebbero interrompere la continuità dell'aderenza o 
della trazione sul terreno della macchina con pericolo di scivolamenti laterali e/o 
ribaltamenti.  

• Evitare, quando possibile, l'attraversamento e/o il superamento di ostacoli; nel caso 
in cui ciò non fosse possibile, ridurre la velocità, procedere obliquamente, portarsi sul 
punto di "bilico", bilanciare la macchina sull'ostacolo e scendere lentamente. 

• Procedere con estrema cautela, in caso di operazioni in zone potenzialmente 
pericolose, ossia, terreni con forti pendenze, prossimità di burroni, presenza di 
ghiaccio sul terreno. 

• Quando possibile, evitare di far funzionare la macchina nelle immediate vicinanze di 
scarpate, sia che si trovino a valle che a monte della macchina. 

• Verificare che la forma e la posizione del posto dell'operatore siano tali da garantire 
visibilità sufficiente della zona di guida e della zona di lavoro. Per ovviare a una 
visione diretta insufficiente, dovranno essere previsti dei dispositivi supplementari, 
quali specchietti, congegni a ultrasuoni o dispositivi video. 

• Se venissero usati specchietti retrovisori esterni, questi dovranno garantire una 
sufficiente visibilità. Il finestrino anteriore e quello posteriore, dovranno essere dotati 
di tergicristallo e di lavacristallo motorizzati. Dovrà essere previsto un sistema di 
sbrinamento dei finestrini anteriori. 

• Verificare la presenza delle seguenti strutture protettive:  
o struttura di protezione ROPS in caso di ribaltamento; struttura di protezione 

FOPS contro la caduta di oggetti dall'alto;  
o struttura di protezione TOPS in caso di rovesciamento laterale (per gli 

escavatori compatti con cabina). 
• Verificare che le parti mobili atte a trasmettere energia all'interno di una macchina 

movimento terra o le parti calde siano posizionate o munite di protezioni per ridurre 
al minimo il rischio di schiacciamenti, cesoiamenti, tagli e contatto con superfici calde 
Schermi e ripari dovranno essere progettati in modo da rimanere ben fissati al loro 
posto.  

• L'apertura e il bloccaggio dovranno poter essere effettuati in modo facile e sicuro. Nei 
casi in cui l'accesso è necessario solo raramente, dovranno essere montati ripari fissi 
smontabili per mezzo di attrezzi. Quando l'accesso è necessario di frequente per 
motivi di riparazione o di manutenzione, potranno essere installati ripari mobili. Se 
possibile schermi e ripari dovranno rimanere incernierati alla macchina quando sono 
aperti.   

• Verificare la presenza di protezioni al motore e agli organi di trasmissione del moto.  
• I miniescavatori devono essere dotati di freno di servizio e di stazionamento conformi 

ai seguenti requisiti: 
o il freno di servizio deve essere in grado di arrestare completamente la struttura 

superiore per dieci volte partendo dalla velocità nominale con incremento 
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dell'angolo di decelerazione di rotazione non superiore al 20%. Questi dieci 
azionamenti devono essere consecutivi; 

o il freno di stazionamento deve poter essere azionato automaticamente o 
manualmente a motore spento o acceso e rimanere efficiente anche in caso 
di interruzione dell'energia di alimentazione (il freno di stazionamento degli 
escavatori deve essere interamente meccanico ad esempio freno ad attrito a 
molla). Negli escavatori con massa operativa < 6000 Kg, il freno di 
stazionamento può essere sostituito da un blocco meccanico in almeno una 
delle posizioni della struttura superiore. I movimenti dei comandi per la guida 
e la sterzatura non devono necessariamente corrispondere alla direzione di 
movimento voluta qualora la struttura superiore non si trovi nella normale 
direzione di guida. 

• Verificare la presenza della targhetta con i dati del costruttore e indicazioni sulla 
potenza sonora emessa dalla macchina, nonché i cartelli per le principali norme di 
sicurezza all'uso della macchina. 

• Verificare che i miniescavatori destinati ad essere utilizzati nelle operazioni di 
movimentazione dei carichi e aventi capacità nominale massima di sollevamento > 
1000 Kg, o momento di ribaltamento di 40000 Nm, siano provvisti di: 

o un dispositivo di avvertimento acustico o visivo che segnali all'operatore che 
sono stati raggiunti la capacità limite di movimentazione dei carichi o il 
momento limite corrispondente e che continui a funzionare per tutto il periodo 
in cui il carico o il momento superino tale limite. Tale dispositivo può essere 
disattivato mentre l'escavatore sta eseguendo operazioni diverse da quelle di 
movimentazione dei carichi. Il modo "attivato" dovrà essere chiaramente 
indicato; 

o un dispositivo di controllo dell'abbassamento del braccio di sollevamento. 
• Controllare l'efficienza delle luci e dei dispositivi di avvertimento e segnalazione, 

avvertitore acustico, sistema di segnalazione luminosa.  
• Verificare che le macchine movimento terra siano dotate di: 

o luci di arresto e indicatori di direzione per macchine con velocità per 
costruzione superiore a 30 Km/h; un dispositivo di segnalazione acustica 
comandato dal posto dell'operatore. 

o un dispositivo che permetta di installare un mezzo di segnalazione luminosa 
rotante. 

• Utilizzare otoprotettori, scarpe di sicurezza, casco di sicurezza e guanti. 
• Indossare indumenti aderenti al corpo, con polsini adattabili, evitando assolutamente 

abiti con parti sciolte e svolazzanti, che possano restare agganciati, bracciali e 
collane; eventuali capelli lunghi vanno tenuti legati. 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti.  
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante. 
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DPI 
 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 
 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Proiezione di 
materiali e/o 
detriti 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Investimento 

Indumenti alta 
visibilità  

 
 

Fluorescente con 
bande rifrangenti, 
composto da pantalone 
e giacca ad alta 
visibilità 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340-471 (2004) 
Indumenti di protezione - 
Requisiti generali. 
Indumenti di 
segnalazione ad alta 
visibilità per uso 
professionale - Metodi di 
prova e requisiti. 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante le 
lavorazioni 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasio
ni/perforazione/ferite 
degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 4 
n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  – 
Metodi di prova per 
calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 4 
n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 
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RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 
antipolvere 

FFP2 
 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa 
di materiale particellare 
>= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - 
Requisiti, prove, 
marcatura. 

Rumore che 
supera i livelli 
consentiti 

Cuffia 

antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono 
di regolare la pressione 
delle coppe auricolari, 
mentre i cuscinetti 
sporchi ed usurati si 
possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. 
Requisiti generali. Parte 
1: cuffie 

 

AUTOCARRO 

 

L'autocarro è una macchina utilizzata per il trasporto di 
mezzi, materiali da costruzione e/o di risulta da 
demolizioni o scavi, ecc., costituita essenzialmente da 
una cabina, destinata ad accogliere il conducente ed un 
cassone generalmente ribaltabile, per mezzo di un 
sistema oleodinamico. 

 
Prescrizioni preliminari 
 
L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere tecnico e 
soprattutto dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, riportanti le 
indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio l'utilizzazione, la regolazione, la 
manutenzione e le riparazioni della macchina stessa. Tale documentazione deve, inoltre, 
fornire le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Sono vietati 
la fabbricazione, la vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a motore, 
macchinari ecc. non rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia 
di sicurezza. Prima dell'introduzione in cantiere di utensili, attrezzature a motore, macchinari 
ecc. dovranno essere eseguite periodicamente verifiche sullo stato manutentivo, ad opera di 
personale qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. Qualora 
vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, 
bisognerà utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di 
manutenzione e non modificare alcuna parte della macchina. 
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Valutazione e Classificazione Dei Rischi 
 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Vibrazioni (trasmesse al corpo intero) Probabile Significativo Notevole 

o Ribaltamento e schiacciamento  Possibile Significativo Notevole 

o Rumore Probabile Significativo Notevole 

o Schiacciamento e lesioni per contatto Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dal posto di guida Possibile Significativo Notevole 

o Investimento  Possibile Significativo Notevole 

o Urti ad ostacoli fissi e mobili, caduta 
entro scarpate 

Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiale durante il 
trasporto 

Possibile Modesto Accettabile 

o Ferite e tagli  Possibile Modesto Accettabile 

 
Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente 
addestrato ed a conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 
lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09). 

• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché 
dell'eliminazione di qualsiasi condizione pericolosa. 

• Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti 
da limitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe), ostacoli, limiti di ingombro. 
In caso di spostamenti su strada, informarsi preventivamente delle eventuali 
limitazioni di ingombro, carico della pavimentazione stradale, ecc. (Allegato IV, Punto 
1.8.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09). 

• I segnali di avvertimento e i pittogrammi di segnalazione pericoli devono attenersi ai 
principi generali della ISO 9244 ed essere realizzati con materiali durevoli.  

• Non utilizzare la macchina in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con 
parti attive non protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti riportati nella Tabella 
I dell’Allegato IX del D.lgs. n.81/08 (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09). 

• Verificare sempre la consistenza del terreno ed in caso di vicinanza di opere di 
sostegno, assicurarsi anche dello stato di queste ultime, onde evitare, per il 
sovrappeso della macchina, il cedimento del muro ed il ribaltamento del mezzo. 

• Verificare preventivamente che, nella zona di lavoro, non vi siano cavi, tubazioni 
interrate, interessate dal passaggio di gas e/o acqua. 

• In caso di lavori notturni, verificare, preventivamente la zona di lavoro ed utilizzare 
tutte le luci disponibili (Allegato IV, Punto 1.8.6 – Allegato V, Parte I, Punto 7 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09). 
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• Mantenere sempre puliti da grasso, olio e fango, i gradini di accesso e gli appigli per 
la salita al posto di guida. 

• Non utilizzare, come appigli per la salita sulla macchina le tubazioni flessibili né i 
comandi, in quanto non offrono garanzie per una sicura tenuta; inoltre, lo 
spostamento di un comando può provocare un movimento della macchina o 
dell'attrezzatura di scavo. 

• Non salire o scendere dalla macchina quando questa è in movimento (Allegato V 
Parte I Punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09). 

• Dopo essere saliti in cabina, usare la macchina solo rimanendo seduti al posto di 
guida, rimanere sempre con la testa, il corpo e gli arti, dentro la cabina di guida in 
modo da non esporsi ad eventuali rischi presenti all'esterno (rami, caduta di gravi, 
ecc.). 

• Prima di muovere la macchina garantirsi una buona visione della zona circostante; 
pulire sempre i vetri della cabina di guida. 

• Prima di avviare la macchina regolare e bloccare il sedile di guida in posizione 
ottimale. 

• Utilizzare la macchina a velocità tali da poterne mantenere costantemente il controllo 
• Non usare la macchina per trasportare oggetti che non siano stati adeguatamente 

fissati ad appositi supporti o opportunamente imbracati. 
• Durante le manovre ed il caricamento del mezzo, vietare a chiunque di sostare in 

vicinanza dell’autocarro; anche l'operatore durante le fasi di carico e scarico del 
mezzo non dovrà sostare al posto di guida. 

• Per l'esecuzione di manovre in spazi ristretti, l'operatore dovrà farsi supportare da 
altra persona a terra (Allegato VI Punto 2.10 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09). 

• L'operatore dovrà astenersi dal salire sul cassone dell’autocarro, qualora fosse 
necessario e dovrà procedere con massima cautela controllando preventivamente 
che le proprie scarpe siano prive di fango e/o bagnate nella suola e che i pedalini di 
salita (di tipo antiscivolo) siano puliti. 

• In caso di arresto della macchina, riportare i comandi in folle ed inserire il freno; non 
abbandonare mai la macchina con il motore acceso. 

• Chiudere la macchina nelle soste per il pranzo o alla fine della giornata lavorativa, 
per evitare avviamenti a personale non autorizzato. 

• Prestare la massima attenzione nell’attraversare zone con irregolarità superficiali; si 
potrebbe interrompere la continuità dell'aderenza o della trazione sul terreno della 
macchina con pericolo di scivolamenti laterali e/o ribaltamenti. 

• Evitare l'attraversamento e/o il superamento di ostacoli; nel caso in cui ciò non fosse 
possibile, ridurre la velocità, procedere obliquamente, portarsi sul punto di "bilico", 
bilanciare la macchina sull'ostacolo e scendere lentamente. 

• Indossare indumenti aderenti al corpo, evitando assolutamente abiti con parti sciolte 
e svolazzanti, eventuali capelli lunghi vanno tenuti legati. 

• Evitare che gli interventi di manutenzione vengano effettuati da personale inesperto 
o non autorizzato. Al termine dell'intervento, rimettere a posto tutte le protezioni della 
macchina (carter, ecc.), che erano state asportate per eseguire la manutenzione 
stessa. 

• Tutti gli interventi di manutenzione dovranno essere eseguiti senza la presenza di 
personale nella cabina guida, a meno che si tratti di personale esperto, incaricato di 
collaborare all'operazione. 
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• Non eseguire mai interventi di manutenzione con il motore acceso, salvo ciò sia 
prescritto nelle istruzioni per la manutenzione della macchina (Allegato V Parte I 
Punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09). 

• In caso di intervento in luogo chiuso (officina) o ambiente confinato (galleria) 
predisporre un sistema di depurazione o allontanamento dei gas di scarico (Allegato 
IV Punto 1.9 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09). 

• Verificare la presenza della targhetta con i dati del costruttore e indicazioni sulla 
potenza sonora emessa dalla macchina. 

• Verificare che i comandi e gli indicatori principali siano facilmente accessibili e che le 
interferenze elettromagnetiche parassite (EMC, radio e telecomunicazioni, 
trasmissione elettrica o elettronica dei comandi) non provochino accidentalmente 
movimenti della macchina o delle sue attrezzature (Allegato V, Parte I, Punto 2 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09). 

• Verificare che i comandi siano disposti, disattivati e/o protetti in modo tale da non 
poter essere azionati inavvertitamente, in particolare quando l'operatore entra o esce 
dal suo posto (Allegato V, Parte I, Punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09). 

• Gli autocarri dovranno essere dotati di freno di servizio, di soccorso e di 
stazionamento, efficiente in tutte le condizioni di servizio, carico, velocità, stato del 
terreno e pendenza previste dal produttore e corrispondenti alle situazioni che si 
verificano normalmente. 

• L'operatore dovrà essere in grado di rallentare e di arrestare la macchina per mezzo 
del freno di servizio. In caso di guasto del freno di servizio dovrà essere previsto un 
freno di soccorso. 

• Dovrà essere previsto un dispositivo meccanico di stazionamento per mantenere 
immobile la macchina già ferma; questo freno di stazionamento dovrà essere 
bloccabile e potrà essere combinato con uno degli altri dispositivi di frenatura. 

• Verificare la presenza di protezioni al motore e agli organi di trasmissione del moto. 
• Verificare che le parti mobili e/o le parti calde dell’autocarro siano munite di protezioni 

per ridurre al minimo il rischio di schiacciamenti, cesoiamenti, tagli e contatto con 
superfici calde. Schermi e ripari devono essere progettati in modo da rimanere ben 
fissati al loro posto. L'apertura e il bloccaggio devono poter essere effettuati in modo 
facile e sicuro. Nei casi in cui l'accesso è necessario solo raramente, devono essere 
montati ripari fissi smontabili per mezzo di attrezzi. Nei casi in cui l'accesso è 
necessario di frequente per motivi di riparazione o di manutenzione, possono essere 
installati ripari mobili. Per quanto possibile schermi e ripari devono rimanere 
incernierati alla macchina quando sono aperti (Allegato V, Parte I, Punto 6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09). 

• Verificare periodicamente l’integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico. 
Tubi e tubi flessibili dovranno essere installati, montati e se necessario fissati in modo 
tale da ridurre al minimo il contatto con superfici calde, l'attrito o altri danni esterni 
non intenzionali. 

• Dovrà essere possibile l'ispezione a vista di tubi e relativi accessori, tranne per quelli 
posizionati all'interno di elementi strutturali. Ogni componente o elemento della 
macchina in grado di deviare un possibile getto di fluido potrà essere considerato un 
dispositivo di protezione sufficiente. I tubi flessibili che dovranno sopportare una 
pressione superiore 15 Mpa (150 bar) non dovranno essere muniti di raccordi 
smontabili. 
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• Verificare la presenza delle seguenti strutture protettive: 
o ROPS in caso di ribaltamento; 
o FOPS contro la caduta di oggetti dall'alto.  

• Gli autoribaltabili compatti provvisti di cabina dovranno essere progettati e costruiti in 
modo tale da accogliere una struttura FOPS di livello I, mentre gli autoribaltabili 
compatti provvisti di attrezzatura di autocaricamento dovranno essere dotati di una 
struttura FOPS di livello II. 

• Gli autoribaltabili compatti con potenza <=45kW non richiedono necessariamente 
una cabina. 

• Verificare che le macchine movimento terra siano dotate di: 
o luci di arresto e indicatori di direzione per macchine con velocità per 

costruzione superiore a 30 Km/h; 
o un dispositivo di segnalazione acustica comandato dal posto dell'operatore, il 

cui livello sonoro deve essere di almeno 93 dB(A) a 7 m di distanza 
dall'estremità frontale della macchina; 

o un dispositivo che permetta di installare un mezzo di segnalazione luminosa 
rotante. 

• Verificare che l'autocarro sia dotato di sistemi di accesso adeguati, che garantiscano 
accesso sicuro al posto dell'operatore e alle zone da raggiungere per la 
manutenzione. 

• Le macchine per le quali è previsto che l'operatore stia seduto dovranno essere 
dotate di un sedile regolabile concepito in modo ergonomico, in grado di attenuare le 
vibrazioni e che mantenga l'operatore in una posizione stabile e gli permetta di 
comandare la macchina in tutte le condizioni operative prevedibili. 

• Verificare che il livello di potenza sonora all'interno della cabina non sia superiore a 
85 dB(A). 

• Nel caso in cui il posto dell'operatore sia provvisto di un sedile reversibile (con 
rotazione di 180°) per la marcia in avanti e indietro, il senso del movimento impresso 
al comando dello sterzo dovrà corrispondere al voluto mutamento della direzione di 
marcia della macchina. 

• Verificare che la forma e la posizione del posto dell'operatore siano tali da garantire 
visibilità sufficiente della zona di guida e della zona di lavoro. Per ovviare a una 
visione diretta insufficiente, dovranno essere previsti dei dispositivi supplementari, 
quali specchietti, congegni a ultrasuoni o dispositivi video. 

• Gli specchietti retrovisori esterni dovranno garantire una sufficiente visibilità. Il 
finestrino anteriore e, se necessario, quello posteriore, dovranno essere dotati di 
tergicristallo e di lavacristallo motorizzati. Dovrà essere previsto un sistema di 
sbrinamento dei finestrini anteriori. 

• Controllare l'efficienza delle luci e dei dispositivi di avvertimento e segnalazione: 
avvertitore acustico e sistema di segnalazione luminosa. 

• Verificare la presenza del dispositivo di blocco per l'azione ribaltabile del cassone al 
limite della sua corsa e la buona efficienza dei dispositivi di chiusura delle sponde. 

• L'attrezzatura di autocaricamento deve essere progettata in modo tale da poter 
caricare unicamente il cassone della macchina sulla quale è montata. 

• Qualora esista il rischio di perdita di stabilità durante lo scarico a causa del gelo o 
dell'incollamento del carico al cassone, è necessario prevedere adeguate misure per 
facilitare lo scarico, per esempio riscaldando il cassone stesso. 
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• Verificare che le direzioni di spostamento della macchina nonché i movimenti delle 
sue attrezzature siano chiaramente indicati sull'unità di comando, la quale deve 
essere anche protetta contro azionamenti involontari (es. pulsanti incassati). 
Bloccare i comandi nel modo "disattivato" per evitare ogni possibile azionamento 
involontario o non autorizzato. 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09). 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09). 

 
DPI 
 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 
 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei 
luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla 
presenza di materiali 
e/o attrezzi che 
possono causare 
fenomeni di 
abrasione/ 
taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di 
protezione. Requisiti 
generali 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili  

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazion
e/ferite degli arti 
inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la 
caviglia da 
distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  
– Metodi di prova per 
calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei 
luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla 
presenza di materiali 
e/o attrezzi che 
possono causare 
fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi 
meccanici 



 
Comune di Stella (SV) 

5 – P.S.C. in fase di progettazione  Pag. 54 di 71 

AUTOCARRO CON CESTELLO 

 
L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con cestello per 
lavori in elevazione. L’utilizzo di autocarri con cestello costituisce una delle interferenze che 
può comportare rischi evidenziati dall’analisi dei pericoli e delle situazioni pericolose durante 
il lavoro, in quanto in funzione della conformazione dei singoli cantieri puntuali che si 
dovranno installare, durante l’utilizzo di questa attrezzatura di lavoro si invaderà ed 
occuperà la sede pedonale. 
 

 
 
Le piattaforme elevatrici sono adatte a qualsiasi automezzo e ad ogni tipologia di carico. Le 
differenti opzioni proposte, quali spondine di contenimento del carico, spondine di 
collegamento all’automezzo, ringhiere di sicurezza, barriera anticadute ed altre, servono a 
soddisfare le esigenze del singolo utilizzatore, garantendo il rispetto della norma europea 
EN 1570, la quale specifica i requisiti di sicurezza per piattaforme a pantografo per sollevare 
abbassare merci e/o persone addette allo spostamento delle merci trasportate dalla 
piattaforma elevatrice. 
 
 
Valutazione e Classificazione Dei Rischi 
 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Elettrocuzione (contatto con linee 
elettriche aeree) 

Possibile Grave Notevole 

o Caduta di materiale dall'alto Possibile Grave Notevole 

o Caduta dall'alto Possibile Grave Notevole 

o Ribaltamento dell’automezzo Improbabile Grave Accettabile 
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Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L’attrezzatura di lavoro deve essere utilizzata esclusivamente da personale 
adeguatamente addestrato ed a conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 
71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09). 

• La piattaforma aerea deve essere omologata dall'Ispesl. 

• L’autocarro sul quale è collocata la piattaforma deve essere conforme alle norme del 
Codice della Strada e deve essere collaudato presso la motorizzazione civile. 

• Controllare prima dell’uso l’efficienza di tutti i dispositivi di funzionamento di sicurezza 
ed emergenza. 

• Non manomettere e/o modificare i componenti dell’attrezzatura di lavoro ed utilizzarla 
esclusivamente per gli usi consentiti dal fabbricante. 

• Accertarsi che le targhe di avvertenza, divieto e pericolo siano sempre esposte e 
leggibili come indicato nel libretto. In particolare verificare le targhe concernenti 
diagramma area di lavoro, portata massima, identificazione dei comandi. 

• E’ necessario valutare l’idoneità del luogo in cui si dovrà posizionare la macchina 
ponendo particolare attenzione alla compattezza del terreno, alla presenza di linee 
elettriche nelle vicinanze, alle condizioni atmosferiche ed a tutti quei fattori ambientali 
che possono condizionare la stabilità ed il funzionamento del mezzo.  

• Posizionare la macchina estendendo completamente i bracci ed i piedi stabilizzatori 
e controllarne il corretto livellamento. 

• Prima di salire in quota deve essere verificata la dotazione dei dispositivi di protezione 
individuale di ogni operatore. 

• L’uso della piattaforma deve essere esclusivamente effettuato utilizzando i comandi 
presenti all’interno del cestello. 

• Durante l’uso è necessario che vi sia una persona a terra a conoscenza delle 
procedure da effettuarsi in caso di recupero d’emergenza del personale in quota. 

• Durante l’utilizzo gli operatori a bordo del cestello devono indossare apposita 
imbracatura di sicurezza agganciata al punto della struttura previsto dal costruttore 

• Il peso costituito da operatori e materiali non deve mai superare la portata massima 
prevista dal costruttore.  

• Verificare che i percorsi e le aeree di lavoro abbiano un'adeguata solidità e non 
presentino inclinazioni (Allegato V, Parte II, Punto 4.2 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09).  

• Transennare a terra l’area di lavoro e interdirne l’accesso (Allegato V Parte II Punto 
3.4.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09). 

• Verificare l'efficienza dei comandi e del pulsante di emergenza.  

• Verificare l'efficienza della protezione degli organi mobili (Allegato V, Parte I, Punto 
6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09). 

• Prima dell'uso della attrezzatura, verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee 
elettriche aeree che possano interferire con le manovre (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09). 

• Verificare che la piattaforma sia dotata su tutti i lati di una protezione rigida costituita 
da parapetto di altezza non inferiore a 1 m, dotata di corrente superiore, corrente 
intermedio e tavola fermapiede. 
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• Verificare le dimensioni della superficie della piattaforma di lavoro, che deve avere 
un'area non inferiore a 0,25 mq per la prima persona con incrementi non inferiori a 
0,35 per ogni persona in più. 

• Verificare che la piattaforma sia fornita di dispositivo di autolivellamento in modo da 
poter rimanere in posizione orizzontale in qualsiasi condizione di lavoro. 

• Verificare il buon posizionamento degli stabilizzatori su terreno solido o pianeggiante 

• Verificare la presenza dei dispositivi di sicurezza, in particolare (Allegato V Parte I 
Punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09): 

o il dispositivo di fine corsa per sfilamento del braccio telescopico, limitatori di 
carico e di momento; 

o dispositivo di frenatura per il pronto arresto e la posizione di fermo carico; 
o dispositivo che provoca l'arresto automatico del cestello per mancanza di 

forza motrice in caso di rottura dei tubi flessibili di addizione dell'olio.  

• Verificare il funzionamento dei dispositivi di segnalazione e di avvertimento acustici 
e luminosi.  

• L'operatore sulla piattaforma deve avere a disposizione tutti i comandi di manovra 
normale, escluso l'azionamento degli stabilizzatori; questi comandi hanno la 
precedenza rispetto a quelli a terra che possono essere azionati solo per emergenza 
dopo aver tolto la precedenza ai comandi della piattaforma.  

• Verificare che il passaggio per l'accesso alla piattaforma sia dotato di chiusura non 
apribile verso l'esterno e tale da ritornare automaticamente nella posizione di 
chiusura. 

• Verificare che lo spazio sopra, sotto e lateralmente alla piattaforma sia libero prima 
di effettuare qualsiasi movimento. 

• Non utilizzare l'apparecchio in presenza di vento forte. 

• Utilizzare l'attrezzatura rispettando altezza e portata massima (persone e 
attrezzature) stabilita dal costruttore ed indicata nella tabella sulla piattaforma.  

• Evitare di collocare scale, gradini o altri oggetti simili sul pavimento della piattaforma 
per aumentarne l'altezza. 

• Evitare di salire sul cestello già sviluppato o scendere da esso non ha raggiunto la 
posizione di riposo. 

• Effettuare sempre le manutenzioni alla macchina previste dal libretto di uso e 
manutenzione, in particolare controllare al termine del lavoro i dispositivi di sicurezza. 
(Allegato V, Parte I, Punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• E’ vietato (Allegato V Parte I Punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) : 

o pulire oliare o ingrassare a mano gli organi o gli elementi in moto delle 
macchine. 

o compiere su organi in moto operazioni di riparazione o registrazione. 
o procedere a qualsiasi riparazione senza avere ottenuto il permesso dei 

superiori. 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09). 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09). 
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DPI 
 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 
 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiali 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Urti, colpi, 
impatti e 
compressioni 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasio
ni/perforazione/ferite 
degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  – 
Metodi di prova per 
calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

Caduta dall’alto 

Imbracatura e 
cintura di 
sicurezza 

 

Per tutti i lavori dove 
serva alternativamente 
un punto di ancoraggio 
fisso (posizionamento) 
o un ancoraggio a 
dispositivo anticaduta 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII - punti 3, 4 
n.9 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 361(2003) 
Dispositivi di protezione 
individuale contro le 
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cadute dall'alto. 
Imbracature per il corpo 
UNI EN 358 (2001) 
Dispositivi di protezione 
individuale per il 
posizionamento sul 
lavoro e la prevenzione 
delle cadute dall'alto. 
Cinture di 
posizionamento sul 
lavoro e di trattenuta e 
cordini di 
posizionamento sul 
lavoro 

 

MODALITA’ ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E DEL COORDINAMENTO 

(2.1.2 lett. g); 2.2.2 lett.g) )* 
Individuare tempi e modalità della convocazione delle riunioni di coordinamento nonché le procedure che le imprese devono attuare per garantire 

tra di loro la trasmissione delle informazioni necessarie ad attuare la cooperazione in cantiere. 

 
 Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti   
 Riunione di coordinamento 
 Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese affidatarie e le imprese esecutrici e i lavoratori autonomi 
 Altro (descrivere) 

 
 

 

DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS 

(2.2.2 lett.f) )* 
Individuare le procedure e la documentazione da fornire affinché ogni Datore di Lavoro possa attestare l’avvenuta consultazione del RLS prima 

dell’accettazione del PSC o in caso di eventuali modifiche significative apportate allo stesso. 

 
 Evidenza della consultazione : 
 Riunione di coordinamento tra RLS : 
 Riunione di coordinamento tra RLS e CSE : 
 Altro (descrivere) 
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ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI 
LAVORATORI 

(2.1.2 lett. h))* 

 
Pronto soccorso:  

 a cura del committente: 
 gestione separata tra le imprese: 
 gestione comune tra le imprese: 

 
In caso di gestione comune indicare il numero minimo di addetti alle emergenze ritenuto adeguato per le attività di cantiere: 
 
Emergenze ed evacuazione: 
 
Numeri di telefono delle emergenze: 
Pronto soccorso più vicino: 
Vigili del fuoco: 
…  
 
Individuare le procedure di intervento in caso di eventuali emergenze prendendo in considerazione in particolare tutte quelle situazioni in cui sia 
non sia agevole procedere al recupero di lavoratori infortunati (scavi a sezione obbligata, ambienti confinati, sospensione con sistemi anticaduta, 
elettrocuzione, ecc.).  

 

 
PRIMO SOCCORSO 
Il primo soccorso è l’aiuto che si dà immediatamente ad una persona colpita da un malore 
o coinvolta in un incidente, prima che intervenga un esperto (medico o infermiere) o che 
arrivi l’autoambulanza. Il D.lgs 81/08 Testo Unico sulla Sicurezza sul lavoro obbliga il datore 
di lavoro a:  

• dotare l’azienda di infrastrutture e materiali di soccorso idonei alle emergenze, in 
funzione al numero delle persone addette e al tipo di lavorazioni che si svolgono;  

• formare adeguatamente il personale necessario, affinchè possa svolgere il ruolo di 
addetto al primo soccorso.  

 

SCHEDA TECNICA 

Il corso di primo soccorso ha come obiettivo quello di informare e formare il lavoratore sulle 
tematiche di base che gli consentiranno di poter rivestire il ruolo di addetto primo soccorso 
presso l’azienda per la quale lavora ed è obbligatorio ai sensi dell'art. 45 D.Lgs. 81/2008 e s.m. 
I lavoratori o i datori di lavoro che intendono diventare addetti al primo soccorso all’interno 
della propria azienda devono necessariamente seguire un corso di formazione di primo 
soccorso e, successivamente, conseguire un attestato valido a tutti gli effetti.  
Tale formazione deve essere ripetuta con cadenza triennale per quanto attiene alle capacità 
di intervento pratico.  
Le attrezzature minime di equipaggiamento ed i dispositivi di protezione individuale per gli 
addetti al primo intervento interno ed al pronto soccorso, vanno tenute presso ciascun cantiere, 
adeguatamente custodite in un luogo pulito e facilmente accessibili ed individuabili con 
segnaletica appropriata, riparato dalla polvere, ma non chiuso a chiave, per evitare perdite di 
tempo al momento in cui se ne ha bisogno. 
Le caratteristiche minime delle attrezzature di primo soccorso, i requisiti del personale addetto 
e la sua formazione sono contenute nel DM 388/03.  
I suddetti presidi devono in tutti i casi, essere corredati da istruzioni complete sul corretto stato 
d’uso dei presidi e i primi soccorsi in attesa del medico. 
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È opportuno valutare i presidi medico-chirurgici con il medico competente, ove previsto, e dal 
sistema di emergenza sanitaria del Servizio Sanitario Nazionale, in relazione alla particolarità 
dei lavori e sulla base dei rischi presenti nel luogo di lavoro. 
Ai sensi dell’art. 2 del D. M. 388/2003, in tutti i posti di lavoro deve essere tenuto a disposizione 
un mezzo di comunicazione idoneo, identificabile ad es. con un telefono portatile o fisso, 
idoneo ad attivare rapidamente il sistema di emergenza del Servizio Sanitario Nazionale. 
Nei cantieri deve essere assicurata la costante disponibilità di un mezzo di trasporto atto a 
trasferire prontamente il lavoratore, che abbia bisogno di cure urgenti, al più vicino posto di 
soccorso. 

PRESIDI SANITARI DA TENERE IN CANTIERE 

In ogni cantiere devono essere disponibili i presidi sanitari indispensabili per prestare le 
prime immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso. Detti presidi devono 
essere contenuti in un pacchetto di medicazione, o in una cassetta di pronto soccorso. 
Inoltre nei grandi cantieri, dove la distanza dei vari lotti di lavoro dal posto di pronto soccorso 
centralizzato, è tale da non garantire la necessaria tempestività delle cure, è necessario 
valutare l'opportunità di provvedere od istituirne altri localizzati nei lotti più lontani o di più 
difficile accesso. 
 
Il corrispondente presidio sanitario da conservare in cantiere deve essere messo in 
correlazione al numero massimo di persone che possono essere presenti in cantiere, al 
grado di rischio del cantiere ed alla sua ubicazione geografica. In relazione alla particolare 
organizzazione imprenditoriale l’impresa rimane obbligata a scegliere il presidio ad essa 
pertinente, nel piano operativo l’impresa è tenuta ad indicare il tipo di presidio da conservare 
in cantiere. 
 

SCHEDA TECNICA 

Il datore di lavoro, in collaborazione con il medico competente, ove previsto, sulla base dei 
rischi specifici presenti nell'azienda o unità produttiva, individua e rende disponibili le 
attrezzature minime di equipaggiamento ed i dispositivi di protezione individuale per gli addetti 
al primo intervento interno ed al pronto soccorso, nonché un mezzo di comunicazione idoneo 
ad attivare rapidamente il sistema di emergenza del Servizio Sanitario Nazionale. 
Le attrezzature ed i dispositivi devono essere appropriati rispetto ai rischi specifici connessi 
all'attività lavorativa dell'azienda e devono essere mantenuti in condizioni di efficienza e di 
pronto impiego e custoditi in luogo idoneo e facilmente accessibile. 
Il pacchetto di medicazione e/o la cassetta di pronto soccorso devono essere conservati 
all’interno dei locali spogliatoi del cantiere con apposita segnaletica di individuazione. 
Il materiale di pronto soccorso (cassetta di pronto soccorso o pacchetto di medicazione) va 
comunque tenuto in un posto pulito e conosciuto da tutti, riparato dalla polvere, ma non chiuso 
a chiave, per evitare perdite di tempo al momento in cui se ne ha bisogno. 
I presidi sanitari devono in tutti i casi, essere corredati da istruzioni sul modo di usare i presidi 
medico - chirurgici e di prestare i primi soccorsi in attesa del medico. 
I presidi chirurgici e farmaceutici aziendali di cui devono essere forniti il pacchetto di 
medicazione, la cassetta di pronto soccorso, la camera di medicazione sono individuati dal 
D.M. n.388 del 15/07/2003. 
Il contenuto minimo della cassetta di pronto soccorso e del pacchetto di medicazione, di cui 
agli allegati 1 e 2 del D.M. n.388 del 15/07/2003, e' aggiornato con decreto dei Ministri della 
salute e del lavoro e delle politiche sociali tenendo conto dell'evoluzione tecnico-scientifica. 
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CASSETTA DI PRONTO SOCCORSO 

Nelle aziende o unita' produttive di gruppo A e di gruppo B come da classificazione dell’ Art. 
1 del D.M. n.388 del 15/07/2003 , il datore di lavoro deve garantire le seguenti attrezzature: 
 

a) cassetta di pronto soccorso, tenuta presso ciascun luogo di lavoro, adeguatamente 
custodita in un luogo facilmente accessibile ed individuabile con segnaletica 
appropriata, contenente la dotazione minima indicata nell'allegato 1, che fa parte del 
presente decreto, da integrare sulla base dei rischi presenti nei luoghi di lavoro e su 
indicazione del medico competente, ove previsto, e del sistema di emergenza 
sanitaria del Servizio Sanitario Nazionale, e della quale sia costantemente 
assicurata, la completezza ed il corretto stato d'uso dei presidi ivi contenuti; 

b) un mezzo di comunicazione idoneo ad attivare rapidamente il sistema di emergenza 
del Servizio Sanitario Nazionale. 

 

SCHEDA TECNICA 

Il pacchetto di medicazione e/o la cassetta di pronto soccorso devono essere conservati 
all’interno dei locali spogliatoi del cantiere con apposita segnaletica di individuazione. Il 
materiale di pronto soccorso (cassetta di pronto soccorso o pacchetto di medicazione) va 
comunque tenuto in un posto pulito e conosciuto da tutti, riparato dalla polvere, ma non chiuso 
a chiave, per evitare perdite di tempo al momento in cui se ne ha bisogno. I presidi sanitari 
devono in tutti i casi, essere corredati da istruzioni sul modo di usare i presidi medico - 
chirurgici e di prestare i primi soccorsi in attesa del medico. I presidi chirurgici e farmaceutici 
aziendali di cui devono essere forniti la cassetta di pronto soccorso sono individuati 
dall’Allegato 1 del D.M. n.388 del 15/07/2003. 
 
Cassetta di pronto soccorso (contenuti minimi): 

1. Guanti sterili monouso (5 paia) 

2. Visiera paraschizzi 

3. Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro (1) 

4. Flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 500 ml (3) 

5. Compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole (10) 

6. Compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole (2) 

7. Teli sterili monouso (2) 

8. Pinzette da medicazione sterili monouso (2) 

9. Confezione di rete elastica di misura media (1) 

10. Confezione di cotone idrofilo (1) 

11. Confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso (2) 

12. Rotoli di cerotto alto cm. 2,5 (2) 

13. Un paio di forbici 

14. Lacci emostatici (3) 

15. Ghiaccio pronto uso (due confezioni) 

16. Sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari (2) 



 
Comune di Stella (SV) 

5 – P.S.C. in fase di progettazione  Pag. 62 di 71 

17. Termometro 

18. Apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa. 
 
Il contenuto minimo della cassetta di pronto soccorso e del pacchetto di medicazione, di cui 
agli allegati 1 e 2 del D.M. n.388 del 15/07/2003, e' aggiornato con decreto dei Ministri della 
salute e del lavoro e delle politiche sociali tenendo conto dell'evoluzione tecnico-scientifica. 

GESTIONE DELLE EMERGENZE 

Nei cantieri ove operino contemporaneamente più di una impresa, è opportuno che il 
committente o il responsabile dei lavori, tenuto conto dei rischi specifici e delle dimensioni del 
cantiere, organizzi o disponga di servizi centralizzati per la gestione delle emergenze.  
 

SCHEDA TECNICA 

La gestione delle emergenze è disciplinata dagli Artt. 18 – 43 - 45 del D.Lgs 81/08 come 
modificato dal D.Lgs.106/09, e dall’art. 5 del D.M. 10.03.1998, che riguardano le disposizioni 
generali alle quali deve adempiere il datore di lavoro, tra cui la redazione del piano di 
emergenza e di evacuazione. 
Ai sensi dell’art. 43 del D.Lgs 81/08 come modificato dal D.Lgs.106/09, il datore di lavoro: 

➢ organizza i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in materia di primo 
soccorso, salvataggio, lotta antincendio e gestione dell’emergenza; 

➢ designa preventivamente i lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di 
prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di 
pericolo grave e immediato, di salvataggio, di primo soccorso e, comunque, di gestione 
dell’emergenza; 

➢ informa tutti i lavoratori che possono essere esposti a un pericolo grave e immediato 
circa le misure predisposte e i comportamenti da adottare; 

➢ programma gli interventi, prende i provvedimenti e dà istruzioni affinché i lavoratori, in 
caso di pericolo grave e immediato che non può essere evitato, possano cessare la loro 
attività, o mettersi al sicuro, abbandonando immediatamente il luogo di lavoro; 

➢ adotta i provvedimenti necessari affinché qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave 
ed immediato per la propria sicurezza o per quella di altre persone e nell’impossibilità 
di contattare il competente superiore gerarchico, possa prendere le misure adeguate 
per evitare le conseguenze di tale pericolo, tenendo conto delle sue conoscenze e dei 
mezzi tecnici disponibili; 

➢ garantisce la presenza di mezzi di estinzione idonei alla classe di incendio ed al livello 
di rischio presenti sul luogo di lavoro, tenendo anche conto delle particolari condizioni 
in cui possono essere usati. L’obbligo si applica anche agli impianti di estinzione fissi, 
manuali o automatici, individuati in relazione alla valutazione dei rischi. 

I lavoratori non possono, se non per giustificato motivo, rifiutare la designazione di addetti alle 
emergenze. Essi devono essere formati, essere in numero sufficiente e disporre di attrezzature 
adeguate, tenendo conto delle dimensioni e dei rischi specifici dell’azienda o dell’unità 
produttiva.  
Gli addetti devono ricevere due tipi di corsi di formazione sulla gestione delle emergenze:  

➢ un corso di tipo informativo generale indirizzato a tutti i lavoratori; 
➢ un corso specifico di approfondimento per gli addetti alle emergenze.  

I corsi devono essere ripetuti periodicamente per aggiornare il personale. 
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Oltre all’informazione e alla formazione, è necessario svolgere anche l’addestramento con 
simulazioni per preparare i lavoratori ad affrontare le emergenze mantenendo la calma, 
eseguendo solo le operazioni necessarie, senza intralciarsi reciprocamente. 
In tutti i casi è necessario organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in 
materia di pronto soccorso, salvataggio, lotta antincendio, e gestione delle emergenze, 
anche segnalando preventivamente la localizzazione del cantiere in modo che risulti agevole 
e tempestivo l’intervento dei soccorsi in caso di necessità. 
Qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed immediato per la propria sicurezza e per 
quella di altre persone, nell’impossibilità di contattare il competente superiore gerarchico, deve 
prendere misure adeguate per evitare le conseguenze di tale pericolo, in relazione alle sue 
conoscenze ed ai mezzi tecnici disponibili. Tali misure, nell’impossibilità di adottare altri 
provvedimenti, possono consistere anche nell’abbandono del posto di lavoro o della zona 
pericolosa. 
In situazioni di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato non possono essere 
riprese le attività (salvo eccezioni motivate) prima che sia stato rimosso tale pericolo. 
All’interno del cantiere devono essere apposti cartelli con le indicazioni sul comportamento da 
tenere in caso di emergenza e le misure di protezione da adottare, devono essere 
adeguatamente segnalati ed illuminati i percorsi di emergenza che conducono in luoghi sicuri, 
deve essere disponibile una quantità adeguata di attrezzature e mezzi d’estinzione e di pronto 
intervento, deve essere presente un apparecchio telefonico, la cui ubicazione sia nota a tutti i 
lavoratori, con i numeri di pronto intervento da utilizzare solo in casi di incidenti o situazioni di 
emergenza. 

 
PRONTO INTERVENTO SU FOCOLAI DI INCENDIO 
 
Trattasi dello spegnimento manuale di focolai di incendi boschivi (incendi di superficie, su 
steppa, macchia bassa), mediante flabello battifuoco o altre semplici attrezzature. La attività 
viene svolta anche nelle operazioni di consolidamento e di bonifica degli incendi, dopo 
l'intervento dei VV.FF. mediante autopompe, aerei antincendio, ecc. 
 
Macchine/Attrezzature 
 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 

o Flabello battifuoco 
o Pompa a zaino 
o Badili e rastri per incendi 

 
Valutazione e Classificazione dei Rischi 
 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Calore, fiamme, esplosione Possibile Significativo Notevole 

o Gas e vapori Possibile Significativo Notevole 

o Ustioni Possibile Modesto Accettabile 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 
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o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Punture, morsi di insetti o rettili Non probabile Significativo Accettabile 

 
Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 
 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati. 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette 
modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 
lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09). 

• L’attività di spegnimento deve essere svolta da personale forestale e squadre 
antincendio opportunamente formate per tali operazioni. 

• Una persona deve essere presente in zona sicura e dalla quale sia visibile la zona di 
lavoro, deve mantenere contatto a vista con gli operatori, ed essere dotata di mezzi 
di comunicazione adeguati per chiamare, se necessario, ulteriori aiuti. 

• Per le attività che si svolgono a notevole distanza dal più vicino centro di Pronto 
Soccorso, prevedere idonei sistemi di comunicazione per contattare direttamente i 
Centri di trasporto di emergenza (es. Elisoccorso). 

• Accertarsi costantemente delle proprie e delle altrui condizioni fisiche e psicologiche 
durante lo svolgimento del lavoro, onde evitare inconvenienti gravi che possono 
portare alla morte per asfissia o per ustioni.  

• Tutti gli operatori hanno l'obbligo di indossare i dispositivi di protezione individuale 
previsti, tenendo presenti le seguenti regole: 

o Combattere l'incendio energicamente, badando però alla sicurezza 
personale e dell'intera squadra; 

o Mantenersi in contatto visivo con gli altri operatori; 
o Ricevere e dare istruzioni chiare e precise assicurandosi che siano state 

capite; 
o Essere veloci, mantenere la calma, pensare chiaramente ed agire con 

decisione; 
o Individuare sempre delle zone di sicurezza per ognuno e farle conoscere; 
o Operare sempre con qualche osservatorio che, in caso di pericolo, possa 

costantemente informare dell'andamento del fuoco. 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art 75-77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09). 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09). 
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DPI 
 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 
 
 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti 
e compressioni 

Casco 
Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII - punti 3, 4 
n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Calore, fiamme, 
esplosione 

Tuta  

 

In tessuto ignifugo 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 531/470-1 
(1996) Indumenti di 
protezione per 
saldatura e 
procedimenti connessi. 
Requisiti generali 

Scivolamenti e 
cadute a livello 

Scarpe 
antinfortunistic

he 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasio
ni/perforazione/ferite 
degli arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII - punti 3, 4 
n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale – Metodi di 
prova per calzature 

Ustioni e 
scottature   

Guanti 
anticalore 

 

Cuoio trattato contro 
l'indurimento e il 
restringimento dovuto al 
calore 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII– punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 407(2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi termici 
(calore e/o fuoco) 
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STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA 

(4.1)* 
Riportare in forma analitica la stima dei costi della sicurezza calcolata secondo quanto prescritto dal comma 4 dell’allegato XV del d.lgs. n. 

81/2008, ed in base a quanto indicato nel presente PSC 
 

Si vuole innanzi tutto evidenziare un aspetto importante che fa da “comune denominatore” 
a tutti i punti che seguono (che sono l’elenco dei costi della sicurezza che obbligatoriamente 
debbono essere computati, se pertinenti con le opere da realizzare): tutti possono essere 
riconducibili al “coinvolgimento” e quindi al “coordinamento” di più attività lavorative 
(eseguite magari anche da più Imprese presenti in cantiere). 
 

Questo significa che il Legislatore ha voluto evidenziare che i costi della sicurezza 
riconducibili al “Committente dell’opera da realizzare” sono soprattutto quelli che 
potenzialmente e presumibilmente possono transitare da una attività lavorativa all’altra e 
che quindi, come tali, non sono riconducibili alla stretta competenza delle singole Imprese, 
ma debbono essere considerati “apprestamenti, misure preventive e protettive, procedure, 
impianti e servizi, misure di coordinamento, ecc.” di natura collettiva. 
 

In pratica, nel “Cantiere” (e quindi in tutta l’area in cui si estenderanno le attività logistiche e 
lavorative) sono possibili due tipi di interferenze di cui dovrà occuparsi il Committente 
(attraverso l’elaborazione del PSC e quindi anche dei relativi “Costi della sicurezza”: 
 

• le interferenze di attività derivanti dalla presenza di più Imprese nella stessa area di 
lavoro (macrofasi lavorative); 

• le interferenze derivanti dall’esecuzione di fasi lavorative eseguite da più Squadre di 
Lavoratori (della stessa o di più Imprese). 

 

Quindi, le “Interferenze tra Fasi lavorative” individuate in fase di progettazione (rilevabili nel 
PSC anche dal “Cronoprogramma dei lavori” e dalle “Schede di sicurezza per fasi lavorative 
programmate“) debbono evidenziare soprattutto i potenziali rischi che, tra l’altro essendo 
impropri (cioè che possono anche transitare da una lavorazione all’altra), potrebbero non 
essere analizzati poi completamente nei POS dell’Impresa appaltatrice e/o delle altre Ditte 
coinvolte nell’esecuzione dei lavori. 
 

Di conseguenza, il Legislatore evidenzia quali sono i rischi ed i costi della sicurezza che il 
Committente deve fare propri: 
 

a) degli apprestamenti previsti nel PSC 
 

Vengono definiti come apprestamenti tutte quelle opere necessarie ai fini della tutela della 
salute e della sicurezza del Lavoratore in Cantiere. 
 

Nell’Allegato XV.1, comma 1, del D.Lgs. 81/08 (ex Allegato 1, comma 1 del DPR 222/03) 
sono descritti come principali apprestamenti quelli di seguito riportati: 
 

• ponteggi, trabattelli, ponti su cavalletti, impalcati, parapetti, andatoie, passerelle, 
ponti a sbalzo, castello di tiro e/o di carico, armature pareti di scavo, puntellamenti 
vari, gabinetti, locali per lavarsi, spogliatoi, refettori, locali di ricovero e riposo, 
dormitori, camere di medicazione, infermerie, recinzioni di cantiere, delimitazioni aree 
di lavoro. 

 

https://www.puntosicuro.it/italian/Costi_della_sicurezza_i_prezzari_delle_regioni-art-8979.php
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b) delle misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale (DPI) 
eventualmente previsti nel PSC per lavorazioni interferenti 
 

É utile evidenziare che vanno considerati i costi non solo di eventuali apprestamenti ma 
anche delle attrezzature necessarie a proteggere i lavoratori da rischi causati da lavorazioni 
interferenti; inoltre sono considerati oneri solo i DPI utilizzati per proteggere il lavoratore da 
rischi interferenti e non quelli comunemente utilizzati per la protezione dai rischi caratteristici 
della lavorazione. I DPI vanno quindi computati come costi della sicurezza solo se il CSP li 
prevede per poter operare in sicurezza in caso di lavorazioni interferenti. 
 

Se per la protezione da lavorazioni interferenti vengono progettate nel PSC specifiche 
misure preventive e protettive ben precise (oltre quelle sotto elencate) dovranno essere 
computate (preferibilmente con il valore di nolo per il relativo uso mensile). 
 

Sono descritti come principali Dispositivi di protezione individuale quelli di seguito riportati: 
 

• elmetto in ABS, guanti la lavoro, scarpa alta, tuta completa, cuffie antirumore; tappi 
otoprotettori, DPI speciali; 

• cinture di sicurezza (UNI EN 361, ecc.); 

• sistema anticaduta a funzionamento automatico (UNI EN 360, ecc.); 

• guida fissa (fune in acciaio inox e cursore per attacco fune di trattenuta); 

• moschettoni di sicurezza, ecc; 

• semimaschere con filtri combinati per polveri, gas e vapori, complete di ricambi (UNI 
EN 140); 

• visiera ribaltabile / occhiali di sicurezza. 
 

c) degli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, degli impianti 
antincendio, degli impianti di evacuazione fumi 
 

Gli impianti considerati nel Regolamento (DPR 222/2003) sono esclusivamente quelli 
temporanei necessari alla protezione del Cantiere, e non quelli facenti parte stabilmente 
dell’edificio o della struttura oggetto dei lavori. 
 

Potrà essere riportata la stima degli impianti anche “a corpo”, preferibilmente con il valore 
di nolo per il relativo uso mensile. 
 

Esempi: 
 

Impianto di terra: devono intendersi computati tutti quelli temporanei necessari alla 
protezione del Cantiere; sono inoltre incluse tutte le attività di controllo, verifica e 
manutenzione per tutto il periodo di utilizzo. 
 

Impianto di protezione scariche atmosferiche: idem come sopra. 
 

Impianto antincendio: debbono essere intesi come tali solo quelli che nel Cantiere non 
saranno presenti impianti fissi. 
 

Impianto evacuazione fumi: estrattori d’aria, rilevatore portatile di gas o vapori tossici, 
rilevatore percentuale di ossigeno, elettroventilatore portatile, antideflagrante, carrellabile, 
ecc. 
 
 

https://www.puntosicuro.it/italian/I_costi_della_sicurezza_nei_cantieri_temporanei_o-art-8849.php
https://www.puntosicuro.it/italian/La_prevenzione_delle_cadute_dallalto_ponteggi,_ancoraggi_e-art-9870.php
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d) dei mezzi e servizi di protezione collettiva 
  

È opportuno precisare che normalmente le attrezzature per il primo soccorso non 
comprendono la cassetta del pronto soccorso, che è di stretta competenza delle singole 
Imprese, mentre debbono essere considerati “Mezzi e servizi di protezione collettiva” quelli 
previsti nell’Allegato XV.1, comma 4, che comprendono: 

• la segnaletica di sicurezza, avvisatori acustici, attrezzature per il primo soccorso, 
illuminazione di emergenza, mezzi estinguenti, servizi di gestione delle emergenze. 

 

e) delle procedure contenute nel PSC e previste per specifici motivi di sicurezza 
 

Il costo di una procedura si traduce nel costo orario della mano d’opera necessaria per 
l’attuazione o la verifica della procedura stessa, ovvero per la partecipazione alle riunioni di 
coordinamento, la supervisione dei preposti per particolari lavorazioni, l’ausilio di addetti di 
manovre di automezzi in spazi limitato, le verifiche di controllo finalizzate alla sicurezza per 
ponteggi, scavi, ecc. 
 
Le procedure suddette, per essere considerate costo della sicurezza, non debbono essere 
riconducibili a modalità standard di esecuzione ma debbono essere previste nel PSC per 
specifici motivi di sicurezza derivanti dal contesto o dalle interferenze (non dal rischio 
intrinseco della lavorazione stessa). 
 
f) degli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento 
spaziale o temporale delle lavorazioni interferenti 
 
Vanno considerati il fermo personale o il fermo attrezzatura necessario per eseguire due o 
più lavorazioni, tecnicamente non separabili, in tempi diversi o nello stesso ambito 
lavorativo. 
 
Lo sfasamento temporale delle lavorazioni, se formalizzato nel Cronoprogramma e da 
specifiche prescrizioni del PSC, non deve essere considerato costo della sicurezza in 
quanto le Imprese possono valutarlo preventivamente, prima della formulazione delle 
offerte. Non vanno quindi computati come costi gli sfasamenti già previsti nel 
cronoprogramma ma solo quelli che comportano modifiche alle normali procedure di lavoro 
come ad esempio il fermo temporaneo dei lavori ricorrente. 
 
g) delle misure di coordinamento relative all’uso comune di apprestamenti, 
attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva 
 
Per misure di coordinamento devono intendersi tutte le procedure necessarie a poter 
utilizzare in sicurezza gli apprestamenti, le attrezzature e le infrastrutture che il PSC prevede 
siano di uso comune, o che comunque richiedano mezzi e servizi di protezione di uso 
comune. Pertanto in questa voce vanno computati solo i costi necessari ad attuare 
specifiche procedure di coordinamento, come riunioni di cantiere, o presenza di personale 
a sovrintendere l’uso comune. 
 
 
 
 

https://www.puntosicuro.it/italian/I_quesiti_sul_decreto_81_cantieri_e_interferenze-art-9754.php
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Di seguito vengono quindi riportati solo alcune voci, come esempio: 
 
Formazione ed informazione dei Lavoratori: 

- formazione e informazione generale, collettiva e individuale dei Lavoratori in materia di 
salute e sicurezza su richiesta e/o necessaria per la specificità del Cantiere; 

- attività di informazione, formazione e addestramento dei Lavoratori dell’Impresa 
principale, di altre Ditte e di Lavoratori autonomi che utilizzeranno impianti ed 
attrezzature comuni (o di fornitori, visitatori, ecc. che potrebbero essere coinvolti nelle 
attività di Cantiere). 

 
Riunioni di coordinamento in Cantiere: 

- partecipazione alle riunioni di coordinamento previste nel PSC di Imprese e Lavoratori 
autonomi coinvolti nelle lavorazioni in corso. Il numero delle riunioni potrà variare 
secondo le esigenze riscontrate in fase esecutiva dal CSE secondo le esigenze di 
Cantiere (ma debbono essere previste indicativamente In fase di progettazione). 

 
    

1. 

Sacchi di tela plastificata rinforzata che possono contenere kg 25 di sabbia arrivando a metà 
capienza, misure 60x48 cm; per l’allestimento di cantiere temporaneo su strada e zavorra 
segnaletica mobile; 

 
 

costo unitario €. 4,05.   

 parti uguali 12 x  €. 4,05 = €.  48,60 EURO 48,60 

   0 

2. 

Nastro segnaletico per delimitazione zona di lavoro, percorsi obbligati, aree inaccessibili …, 
compresi la fornitura di almeno un tondo di ferro ogni 2 ml di recinzione di diam. 14 mm ed 
altezz. 1,30 ml, di cui almeno 25 cm da infiggere nel terreno, tappo di protezione in PVC tipo 
fungo, l’accatastamento e l’allontanamento a fine fase di lavoro. Misurato posto in opera. 

 
0 

costo al ml per cantiere temporaneo su strada €. 3,00  

 parti uguali 80 x 3 = €.  240,00 EURO 240,00 

   0 

3. 

Coni per delimitazione di zone di lavoro, percorsi, accessi, ecc, di colore bianco/rosso in 
polietilene, forniti. Sono compresi: l’uso per la durata della fase che prevede i coni; la 
manutenzione per tutto il periodo di durata della fase di riferimento; l’accatastamento e 
l’allontanamento a fine fase di lavoro. Dimensioni altezza non inferiore a cm 30 e non 
superiore a cm 75, con due o tre fasce rifrangenti. Misurato cadauno per tutta la durata della 
segnalazione. 

 
0 

costo CADAUNA cantiere temporaneo su strada €. 1,11   

 parti uguali 24 x 3 €. 1,11 = €.   79,92 EURO 79,92 

   0 

4. 

Transenna in ferro di delimitazione interamente rifrangente colore bianco/rosso, fornita e 
posta in opera con piedi di sostegno secondo le disposizioni, per delimitazione di zone da 
interdire. Sono compresi: l’uso per la durata della fase che prevede la transenna; la 
manutenzione per tutto il periodo di durata della fase di riferimento, sostituendo o riparando 
le parti non più idonee; l’accatastamento e l’allontanamento a fine fase di lavoro. Dimensione 
standard da cm 20 x 250 e da cm 20 x 120. Misurata cadauna per tutta la durata della fase 
di lavorazione. 

 
0 

costo CADAUNA cantiere temporaneo su strada €. 3,12   

 parti uguali 24 x  €. 3,12 = €.   74,88 EURO 74,88 

   0 

5. 

Segnale stradale quadrato in lamiera di alluminio spessore 25/10, interamente ricoperto con 
pellicola, montato su porta segnale con maniglia di trasporto in lamiera stampata e verniciata 
con sbarra stabilizzatrice porta zavorra, compreso il montaggio e la rimozione; dimensioni 
lato segnale 40 cm;  

 
0 

costo CADAUNO allestimento cantiere temporaneo su strada €. 4,41   

 parti uguali 10 x 4,41 = €. 44,10 EURO 44,10 

   0 
 

 

http://bancadatisicurezza.puntosicuro.it/italian/Dossier_sicurezza_sul_lavoro_edilizia_e_cantieri.php?iExpand1=30
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   0 

6. 

Segnale stradale triangolare in lamiera di alluminio spessore 25/10, interamente ricoperto 
con pellicola, montato su porta segnale con maniglia di trasporto in lamiera stampata e 
verniciata con sbarra stabilizzatrice porta zavorra, compreso il montaggio e la rimozione; 
dimensioni lato segnale 60 cm;  

 
0 

costo CADAUNO allestimento cantiere temporaneo su strada €. 4,40  

 parti uguali 10 x 4,40 = €.   44,00 EURO 44,00 

   0 

7. 

Segnale stradale tondo in lamiera di alluminio spessore 25/10, interamente ricoperto con 
pellicola, montato su porta segnale con maniglia di trasporto in lamiera stampata e verniciata 
con sbarra stabilizzatrice porta zavorra, compreso il montaggio e la rimozione; dimensioni 
diametro segnale 60 cm;  

 
0 

costo CADAUNO allestimento cantiere temporaneo su strada €. 4,92  

 parti uguali 10 x 4,92 = €.   49,20 EURO 49,20 

   0 

8. 

Cartello di informazione in alluminio, da parete, di forma rettangolare, dimensione mm 500 x 
700, spessore mm 1,0; distanza lettura max 4,00 metri; compreso il montaggio e la 
rimozione;  

 
0 

costo CADAUNO allestimento cantiere temporaneo su strada €. 7,43  

 parti uguali 6 x 7,43 = €. 44,58 EURO 44,58 

   0 

9. 

Passerella pedonale prefabbricata in metallo per attraversamenti di scavi o spazi ponenti sul 
vuoto, compreso il trasporto da e per il deposito, con particolare riferimento al carico che può 
transitare in relazione alla luce da superare e le istruzioni per l'uso e la manutenzione e 
quanto altro occorre per l'utilizzo temporaneo della passerella. Di larghezza fino a 120 cm. 
Valutata al metro per tutta la durata delle fasi di lavoro. 

 
0 

 costo al ml per cantiere temporaneo su strada €. 45,30   

 parti uguali 2 x 45,30 = €.   90,60 EURO 90,60 

   0 

10. 

Lampeggiante da cantiere a led di colore giallo o rosso con alimentazione a batterie 
ricaricabili, emissione luminosa a 360°, fornito e posto in opera. Sono compresi: l’uso per la 
durata della fase che prevede il lampeggiante al fine di assicurare un’ordinata gestione del 
cantiere garantendo meglio la sicurezza dei lavoratori; la manutenzione per tutto il periodo 
della fase di lavoro al fine di garantirne la funzionalità e l’efficienza; l’allontanamento a fine 
fase di lavoro. E' inoltre compreso quanto altro occorre per l’utilizzo temporaneo del 
lampeggiante. Per la durata della fase di lavoro, al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori. 

 
0 

costo UNITARIO cantiere temporaneo su strada €. 24,40  

 parti uguali 4 x 24,40 = €. 97,60 EURO 97,60 

   0 

11. 

Catena in PVC di colore bianco/rossa, fornita e posta in opera per delimitazione di piccole 
aree di lavoro, con anelli del diametro non inferiore mm 8. Sono compresi: l’uso per la durata 
della fase di lavoro che prevede la catena; la manutenzione per tutto il periodo di durata della 
fase di riferimento, sostituendo o riparando le parti non più idonee; l’accatastamento e 
l’allontanamento a fine fase di lavoro. 

 
0 

costo al ml per cantiere temporaneo su strada €. 1,10  

 parti uguali 12 x 1,10 = €.   13,20 EURO 13,20 

   0 

12. 

Linea elettrica mobile per impianti di illuminazione di sicurezza, realizzata con cavo 
multipolare flessible isolato in gomma G10 sotto guaina in materiale termoplastico speciale 
non propagante l’incendio ed a ridotta missione di fumi, gas tossici e corrosivi, FG 10 OM1 
0,6/1kV, conforme alle norme; comprese le installazioni con applicazioni a parete e/o su 
supporto e le giunzioni;  

 
0 

costo allestimento per n.1 cantiere temporaneo su strada €. 9,47  

 parti uguali 9 x 9,47 = €.   85,23 EURO 85,23 

   0 

13. 
Faro alogeno da 500W, con IP56, montato su cavalletto movibile per illuminazione cantiere;   

0 
costo UNITARIO cantiere temporaneo su strada €. 1,56   

 parti uguali 9 x 1,56 = €.   14,04 EURO 14,04 

   0 

14. 

Quota di spesa giornaliera per distaccamento di moviere per segnalamento cantiere 
temporaneo su strada;  

 
0 

costo giornaliero per cantiere temporaneo su strada €. 25,00   

 parti uguali 16 x 25,00 = €. 400,00 EURO 400,00 
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   0 

15. 
Riunione di Coordinamento e sopralluoghi;   

0 
costo orario €. 50,00   

 parti uguali 2 x 50,00 = €. 100,00 EURO 100,00 

   0 

16. 
Imprevisti e arrotondamenti;   

0 
  

 €. 74,05 EURO 74,05 

 Per un importo complessivo di  EURO 1.500,00 

 

Gli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza vengono pertanto “stimati” in € 1.500,00 oltre 
IVA, precisando quanto segue: 
 

a) ai sensi dell’articolo 26, comma 6, del Decreto 81, il costo del personale e gli oneri di 
sicurezza aziendali, diversi da quelli di cui alla successiva lettera b), fanno parte 
integrante dell’importo dei lavori e sono oggetto di offerta, ancorché debbano risultare 
congrui rispetto all’entità e alle caratteristiche dei lavori; 

b) ai sensi dell’articolo 26, comma 5, del Decreto 81, gli oneri per l’attuazione dei piani di 
sicurezza, stimati in € 1.500,00, non sono oggetto di offerta e pertanto non sono soggetti 
a ribasso. 

 

 

 

 

 
  
 


